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I aterpallanae . 
(Annuncio} 

Relazioni : 
(l'rAMt1t1U1io11e) • • • • ·• . . 

V otastoue a aorut.mìo 11e~reto: 
(Risultuto) ..•....• 

MAIWELLO, Bf'!Jl'rlario. D:~ let.t.ura dt•l pro­ 
cesso verbale dellu seduta precedente, d1H è 
approvato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senat.ori: Ile Capitani D'Arzai;o pur giorni ro, 
Fantolì per giorni 8; J\faury 1u•r giorni 2; l\f t>~­ 
aedaglìu p11r giorni 10; Xovelli por giorni Jr.; 
Petitt.i di Roreto per giorni 1 :i; Venino per 
gilll'rù 5; Vitelli per giorni 1 :I. 

Se non si fauno osservaaioni, q uest.i congeili 
s'intendono accordati. 

Presentazione di disPgoi di legge. 

DE FRA~CT8f'T, mini.~tro tli grrt::ia e giu­ 
stizia. Chiedo di parlare. 

PRE8IDE~Tg, Ne ha Iacoltà. 
DE FHA~('ll')Cl, ministro di qrazia e giu­ 

stizia. Ilo l'onore di presentare al Senato il 
-disegno di logge gii. approvato dall'altro ramo 
dcl Parlamento: 

5,;93 

Modiflcazlonì all'ordinumento degli ulli· 
ciali gii11lizia.ri ( H5 l ). 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole mini­ 

stro di grazia. e giuKtizia della presentazione 
di questo disegno di logge, dm seguirà il corso 
111.ahilito dal Uegohtment.o. 
Af'E RTIO, miniiitro <lf'll'ayricolt1tra e delle 

[creste, Chiedo di parlare, 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ACEHBO, miniHtro dP.ll'agricoltura e 1frlle 

forc.~te. Ilo l'onore ili presentare al Senato i 
seguent.i 1lisegni di legge, già approva.I i dal· 
l'altro ramo def.;Parlamento: 

Modificazioni alle norme iKtitutive dell'as- 
1ml'iazione nazionale, fm i con.qorzi ili boriifica 
e di irrigaziono (1448). 

Proroga. d1ille anticipazioni 1lollo Stato 
all'h1tituto autonomo per b lotta ant.imrifarica 
nelle Venezie (l·H9). 

A nomo dd miniHtro diii lavori pubblici, 
ho poi l'onore ili pre~eutare al ::icrmto il se­ 
guPute diiwgno di foggo, gfa approva.I o dal­ 
l'altro ramo del Parla.monto: 

Fis~aziono 1ld t1•rmine pt•r le dt•8ignazioni, 
cl:t parte dl'i comuni " delle provincie, 1follo 
st ra1fo ux-militari, c·oi;truit.u durante la g111•rm, 
d;~ cowmrvar11i agli usi civili (14:iO). 
PRE:-5IDE~TE. Do atto all'onorevole mini­ 

stro doll'agrfooltura e dulie foresto dolla pro· 
sontoaziono di questi dii!egrù ili lt>ggo, cho segui­ 
ranno il cor:10 stabilito dal Rt>gohm111nto. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
• Estensione della disciplina giuridica dei con· 
tratti collettivi di lavoro ai rapporti di com­ 
partecipazione nel ramo di produzione agricola 
e di piccola affittanza • (N. ~23-A). 

PRESIDEXTE. L'ordino del giorno reca. il 
S(,S(uito d1illa (liscus11ione sul diRegno di legge: 
• Enten8iono della di.1ciplina. giuriilica. rlei con· 
tràlti cnllc•ttivi di lavoro ai rapporti di com­ 
p'.~1·tecipuzione nt~I ramo di produzione agricola 
e ili piccola affittanza ». 

1 fa facoltà di parlare il sonatore l\Carozzi. 
l\IAROZZI. Onorevoli colleghi, il Regimo 

fascista. sostituiRce la disciplina giuridica e b 
funzione sindarnl11 corpo1'<1.t iva alla lotta t r•• 
ea1,italo o lavoro. Q1rnsta. goniale concezione 
dcl Fascismo tocca la baso della. struttura. 
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Rociale cosi profondamente da superare i con­ 
fini della Nazione per assurgere ad importanza 
Universale. 
Per realizzare queRt.a altìasima eoneezione 

nel campo logislatìvo, è necessaria l'afferma­ 
zione di un Diritto nuovo con le sue lPggi, lo 
suo norme e i suoi regolamentì; nel campo della 
applicazione pratica è necessarlo istituire, 
coor1linare e perfezionare gli organi sindacali 
corporativi e quelli statali di controllo. 
Se prima di agire si aspettasse di aver ben 

studiato un piano teorico passerebbero anni, 
Inentre la realtà incalza e reclama axione 
itntnediata. E poi si sarebbe sempre fatto un 
lavoro male corrlspondente alla realtà. della 
vita che in questo settore dei rapporti di lavoro 
è assai varia e complessa. 
Dunque è inevitabile il procedere nelle 

realizzazioni, anche se si affronta qualche 
inconveniente, pur di essere sempre pronti a 
P<'rft>r.ionarle. Dunque nulla di male e ili allar­ 
lnante nel fatto che, questo che stiamo per 
appro,·are, è il ventiquattresimo provvedi­ 
tnento, tra l<'g~ e decreti, riguardanti i rap­ 
Porti di lavoro, emanati dal 1928 ad oggi. 
QueRt o elevato numero indica soltanto quan­ 

to sia arduo, faticoHo il lavoro che si tita com­ 
fiirnilo e quale dinamica volontà 1111.inù gli 
ll11ini1ù C'he hanno il grave compito di con­ 
rl11rro a t.ermim1 questo lavoro. 

l\Ja. lo studio e lo applil'a7.ioni dl'lla disei­ 
Jllina. faR<·ista nei riguardl dci rapporti di la­ 
voro, diventano più complicati e difficili nel 
nionwnto attuale poiehè non è JHIKKihilt' pre­ 
~ein1lPre dal fenomeno gravissimo 1lt•ll1• 1liK01,. 
cupazione; fenomeno che deve essere 111l ì' 
tranRitorio, e che speriamo durerà poco, ma 
<'he è tale da non ammettere dilazione nell'at-' 
tuazione di tut.to ciò che valo ad attenuarlo. 
Il di8t>guo di lt>irge che stiamo discutendo, 

eun la qualifica di compartecipazione nei rap­ 
porti ùi produzione agricola, comprende tutta 
Una 8{,rie di rapporti di lavoro, e non solo ùi 
l~voro, che, per la. loro origine storico-giuri­ 
dica e per l'adattamento alle varie cowlizio1 i.i 
locali, prc8ontano una e.-;tesa. gradazione tli 
earattcriRti!'he che v:\ dal piccolo affit tua.rio <'he 
lavora Ki, ma che è anl'iw 1latore <li lavoro, al 
co~uito parziario ch<1 ò aneho compropril'I ari o 
dei ca11itali e che può es11ere a. 11ua volta da­ 
tore di lavoro, a.I colono che presta qua8i sol- 

168 

tanto il lavoro, e al, braeciante che comparte­ 
cipa solo a1l alcuni pro<lot.ti ed è mal distin­ 
guibile dal lavoratore avventizio o salariato. 
Il r<'golare i rapporti <li cia~cuna di qut>Rte 

categorie eol proprietario o conduttore dell'a­ 
zfonda è indubbiamente necesRario, non solo 
pcrd1ìi Ri tratta di ~audi mas~o, ma anche e 
Roprattut to perrhè il razionalo regolamento 
ili queRti rapporti è mezzo efficacisKimo por 
l'incremento della produzione e per l'abhasRa­ 
mento dci costi ili produzione e anche per il 
conRolitlament.o ili forme di convivenza socia.le 
sani11sime, comineiando da quella fondamentale 
della famiglia. 

)fa appunto per la grande importanza eco­ 
nonùco-soriale ili questi rapporti e 11cr fa loro 
varietà, che è qua11i sempre dovuta alla pro­ 
fornla sapi<'nza di adattamento nella noRt.ra 
stirpe, è ncrcRRario arruratamt>nte evitare 
che, nello applir.azioni pratil'he òPlla lt>gge in 
esllme, come di tut.ta la nuova iRtituenda lel!i­ 
slazione Rul lavoro, le situazioni contingenti 
portino a risultati che possano snaturare.. o 
comunque nuocere ad iHtituti fondamentali 
qual11 è q1wllo dPlfa nwzzadria. 
J,a meizatlria, come giuHtamcnte osRerva. il 

relatore S<'lllltore Haineri, è cssenzialm{•nt.e 
italiana. T,a più nnt.ira mezzadria è qn{\lla 
toRcana; ma le forme più t>volute Rono intluh­ 
bi:tm<'nte qut>llc ili nit rt~ rPgioni, J•Pr <'Krm pio, 
quelle dell:t Romagna, 1foll'Emilin, dl'lle l\lar­ 
che, dove il mezzadro, non Rolo concorre alla 
m1·t :'L 11Bll11 R 1w11e poi coneimi, lo Rrmcnt i, e1·c. 
e go1le fa ml'tà 1l1•i frut.t.i, ma 1·m1.f1•ri11ce al­ 
l'azicntla 11:li uttrt•zzi e1l {t 1•0111propri1•ta.rio di 
metà dd e1ipitalc heRtiamc. Ri ilt>ve, e1l è bene 
tenerlo sempre pr1•1wnh1, 11i dt>ve in gran parte 
a quc11ta forma ili m1•ziarlria evoluta, se nulle 
R111l1l<•tte rt>gioni si è avuto un notl'vole svi­ 
luppo dell'allevamento zootecnico e s.i è avuto 
uno sviluppo della 11icrola affittanza. e dt~ll:• 
pi<'cola proprit>tlt .. 

Il rapporto di mezzadria è hatiato su due 
unit.à eara.t.terhit i{'he: una economico-toenica, 
erl è il po1lerc; l'altra e1·onomico-morale, ed è 
ht famiirlia mezza1lrile. Quant.o più perfette 
sono le due mùt.ìL e quanto più armoni<'o è 
il loro funziom~mt•nt.o, tanto più il po1l{1rc pro­ 
tl11ee u la famil!lia moralm(•nto ed ct·unomit·a­ 
nwnt.e 11i c~onimlida. I,a fanùglia colonica., su 
un podere adatto, con la savia direzione di un 
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abile conduttore, è un meraviglioso organismo, 
nel quale Ki ria .. ssumonn: la razionale utilizza­ 
zlon« delle capacità intellettuali e fisiche di 
uomini e donne, giovani e vecchi fa disci­ 
plina morale ed economica dellu famiglia, la. 
educazione Ilei giovani perehè i maschi di­ 
venì.inn ot.timi lavoratori e le femmine diven­ 
tino ottimo massaie. 

La famiglia colonica dove essere proporzio­ 
nata al podere, ma pnichè il podere è unità 
flssn, salvo le font e trusformazioni che lo modifi­ 
cano, ment re la famiglia, per la sana prolificità I 
11i•i contadini, è in continuo aumento, ne deriva. 
che è necessario un oculato adattamento. Di 
fatto sarebbe grave errore il mettere fuori 
della famiglia i giovani al ti al lavoro perehè la 
famiglia è, in un- 1ld1•rmi11ato momento, troppo 
numerosa; l!i accr1•s1•t'fehhe l'.OSÌ il numero 111\i 
braccianti avventizi, il che non è dvaiderabile; 
ovvero si spingerebbero i contadini verso il 
lavoro urbano, il che è ancora meno desidera­ 
bile. Invece biHogna ricorrere a tutti gli accor­ 
gimonti pratici che conKtHtt<tno ai giovani di 
attendere il giorno fatale in cui dovranno sosti­ 
tuire i vecchi, o di preparare il 1mrgrre di una. 
nuova famiglhL eoloniea, che porti su un nuovo 
po1ln11 la 11:Ll•l•·zz<L morale e t.er-nir-a 11Plla fami­ 
glia oriuinaria. Pert anto non è bene impedire, 
~ .. mpre e axsolutarnente, al conduttore dell'u­ 
zil'wla di usare le forze temporaneamente eHu­ 
horantì dvllu fami:,.:li:' colonica per compiere 
lavori st raor•l i nari Mt1 llu ima proprietà; l'ari· 
nu-nt.l non Hi può vh-rare, in via a ssnlutu, lo 
scambio ili opero, l'irn'i l'aiuto reciproco fra 
famiglill roloniche, come ~on Ri può eHchull're 
rigi1la11wnte l'he il nwzzad ro poslia concorrere, 
col suo lavoro intl'lli:,.:ente 1!d ot·ulato, all"t'lill· 
cuzione di nuovi impianti sul podore, come par­ 
tecipante alla nuova ricchezza prodotti• dal 
connubio del lavoro col capitale te1:reno e con 
le anticipazioni in danaro conferite dal proprie­ 
tario. La. contingenza., rip1•to, della 11isoccupa­ 
zione, puù imporre limit.azioni a. queHte forme 
di utilizzazione delle forze lavoratrici della 
famiglia. coloniea, ma tali limitazioni dchbono 
eRsere applieate transitoriamente, finchè è nP­ 
cessario e con spirito di adattamento. Quando, 
per e1mmpio, su un po11ere a mPzzadria, la. fil­ 
lollKl'fa. ha distrutto un vigneto, il conduttore 
perde la sua nwtà. di prodotto, il mezzadro 
perde la mutà sua, e non ha più da fare il lavoro 

di coltivazione. È sempre ingiusto ed è sempre 
reato che il proprietario faecia eseguire il 
nuovo impianto al mrzzadro, ben s'intendo 
pagandolo come so fosse un avvt,ntizio T È 
vero che il mezzadro non è un operaio dhwc­ 
cupato, ma può llf'n trovarRi in rorulizioni 
non diverse da quelle del bracl'iant.e iKcritto, 
come disoccupato, all'ufficio 11i colloramrnto. 

Bisogna. guardare attentamente a questi 
ca8i, perchè non possa avvenire che il mezzadro, 
spinto dalla necrRsità, laRci la. mezzadrili e si 
trasformi in bracciante avventizio. 

La. mezzarlria. è una locazione di cose, una 
locazione di opera o una società T 

Il prohlema è stato chiarammte impostato 
dal senatore Raineri, ma il senatore Sa.ntoro 
si è energicamrnt.e opposto al roncetto rlella 
mezzadria società, ed ha portato qui l'opinione 
di eminrnti giuri11ti. 
Io non sono un giurista ma, confortato dal 

parne di nitri errinenti giurii;ti, nntid1i e mo­ 
derni, resto fermo nl'l mio convincimento rhe 
la mezzarlria è una forma di società; speciale, 
caratteriRtiea, diverKa da altre, ma società. 
I fattori rlrlla produzione agrieola 11ono: 

il rapitale fisso per natura (tem•ni e fabhri­ 
cat.i); il rapitu.le fisso pn rlt•Rtinazionc (att.rez;:i e 
scorte); il rapita.le l'ireolante, il lavoro manuafo, 
il lavoro intPlltottua.le {t·ioè i <'rill•ri tecnici ell 
cconomi1·i con i quali Ri geKt.iHt'e e 1lirige l'a­ 
ziPrula). 

OrhPne, il mezzadro r1n1ft'fis1·e il lavoro 
manuali', ma a.nrhe parte 1fol lavoro intellt•t­ 
tnale, tanto è w·ro t·lie nt•lla famiglia mezza­ 
drile, anche qua11•lo ~i tratt:i tli i;oc·ii·lii fami­ 
gliarr, il <'apo (o l'apoc•da o mas~aro) eoma11- 
rl~• agli altri lavoratori, li guiùa nd lavoro e 
<liHcute col 11roprietario, o con chi 1wr e11so, Rni 
criteri di conduzione. Il mezza<lro ronferif!cc 
sempre l:t nwtà del capitale circolante, rappre­ 
s1•11tato dalle sementi, dai concimi, dagli anti- 
1·rit togamici, paga la mano d'oprra avvent ild:• 
eventualmente occorrPntt• a integrare la forza 
di lavoro della famiglia; il mezzadro <'onforisce 
talora parte e talora tutto il capitale fis~o per 
destinazione, rappreRentat.o dagli attrezzi; ron· 
fcriKee, m•i 1·a11i di nwzza.1lria piì1 evoluta, la 
nwtà. delle R1·orte vivr; il mt~zzadro ha pl·r 11è 
meUi di prodotti. 
Se non è società questa, non so qualu altra 

organizzazione sia sociPtà . 

. I; 
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l\Ta qualche giurista ci ha segnalato il peri­ 
colo che può derivare dal fatto che oggi in Re­ 
nato si affermi che il rapporto di mezzadria 
ìi un rapporto di società, e ciò, se non erro, in 
con11egupnza del significato che la parola 
BOC'ietà ha nel Codice civile. 
Ebbene io e i colleghi firmatari dell'ordine d1~1 

giorno non abbiam~ avuto difficoltà a togliere 
la parola. sospetta di «soeietà » ma. abbiamo 
Ia11ciato l'auspìelo che la mezzadria sviluppi 
B!'rnpre più il suo carattt>re asaoeiat ivo, Con 
<]lll'Rto intendiamo che non ai chiami og1d il 
Senato a pronunciursì sulla controversa quulifìca 
formale della mezzadria. La decisione 1mrà presa 
in altra s1~cle Pd in altra dlscuseìone, ma io mi 
11ermetto augurare che ciò avvenga presto, 
P!'rchè mi sembra urgente che il Diritto si ade­ 
gui alla realtà della vita e al cammino della 
conr!'zione Iascista la quale, appunto, è basata 
Rulla dinamica e progressiva realtà della vita 
nazionale. 
L'ordine del giorno che ho l'onore di pre­ 

sentare al Senato e che è già stato distribuito 
è il seguente: 

s Il 8Pnato, vista la dotta relazione dell'Ufflr-io 
~eutrale che accompagna il disegno di legge per 
I:\ estensione della dist-iplinu gìuridìea dci con­ 
tratti collettivi di lavoro ai rapporti di compar­ 
te1•ipazione nel ramo di produzione agrif"ola 
e di piccola alllttanza "i 

• riconoscendo che del rapporto singolarmente 
C:reatoi;i fra i due contraenti nel contrai to di 
lltezzaclria deve scaturire una perfetta culla­ 
hora:done, fra il conduttore dell'azienda ed il 
lllezzadro, alla quale si accoppia un elllcuce 
nwzzo di consolidamento della unità economica 
e' morale della famiglia che può facilitare hl. 
a~e1•nsione dei contadini verso la razionale 
I>iPc:ola. proprietà, onde, in questo rapporto, 
è mirabilmente espressa la. millenaria saggezza 
della nostra Stirpe; 

<conaìderato che le finalità della mezzadria 
111el{1io sono raggiunte quando il mezzadro 
}lartedpa anche alla proprietà <li alcuni settori 
del capitale dell'azienda, per esempio, agli 
attrpzzi e al bestiame· • 
•tenuto presente che la mezzadria deve esten- 

cl"tKi ai territori che con la bonifica integrale e 
eoI progresso agricolo vengono a trovarsi in 
condizione favorevole a questo aistema di 
e:onduziouc, u.Jicrma la necesi;ità. che lo norme 
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generali ilei capitolati di mt>zzadria non OHta­ 
colino l'a1lattameuto dci 1o:i11goli contratti alle 
varie conclizioni ambientali e ehe, nell'appli­ 
cazione delle riforme legi11lative, la mezzadria 
non solo cons1•r\•i ma 11mnpre più sviluppi il 
suo carattere assoC'iativo, 11emprt> più consolicli 
il sano istituto della famiglia rurale•. (Appro­ 
vazioni). 

PRERIDEXTE. IHPhiuro c:hiu~a la diHl"m;­ 
siorHl gc•w•r:tli•, risnvando la facoltà di parlare 
all'onorevolP rt>lat.orc e al ministro. 
Ha· facolt.à cli parlare il r<'latore, H11nat.ore 

RainPri. 
R.\l~ERl, re/ato1·P. Onorevoli Collcg-hi, dopo 

l'amplis..,ima discussione die ha ora avuto luogo 
su qm~sto dis<'gno di lcgp;e, l' Cilicio ct>11tralc per 
hocea dcl suo relatore ha ben poco da aggiun­ 
gere. Chè, se anche io mi fossi taciuto, nulla 
avrebbe perduto la co11c.:lu>iionc di es.-;n. ~li li­ 
miterò quindi ad alcuni rilievi che mi paiono 
neccsAAri su argomenti che, dnrante la discus­ 
sione ste.isa, possono 11\·cr lasdato luogo a qual- 
ehc duhhio. · 

Ciò che intcudo a11zir.u110 ulfcrmarc è che 
colìa est•~nsioue alla mezzadria delle cli:,;ciplinc 
giuridiche c:he regolano i contratti collettivi 
di lavoro, non 1-1i 11lwe dimenticare l'esistenza 
dcl co11tmtto i11divi1luale; esistenza :;ulla quale 
han 110 rich ia1111t to o pportu 11a men te l'attenzione 
dcl 8enato il collPga 111arcllf•sc Tanari cd il col­ 
lega Sari·occhi. Il collega ~arrocchi anzi ha 
espres.-;o qualche duhhio i;ulla intPrpretazio110 
da d11rsi a 1p11•sto riguardo 11ll'lll"t. IO del Rq,do 
dt•crcto iJ aprile l\l:!ll, l'he riguarda la disci­ 
plinu giuridica dei rupporti collettid di la\·oro, 
ove si parla delle clau:;ole dei eo11tratti collet­ 
tivi e delle norme generali a cui i medesimi 
devono uniformarsi. A proposito di ciò osservo 
che il corpo delle lc!g;.:;i relative nlla disciplina 
giuridica dci rapporti coll<!tli vi di lavoro, ha 
nel Re;do decreto l° luglio Hl:!ti, n. I J:IO, l'art. 54 
il quale· parla esplicitamente di contratti in· 
divilluali. 

L'art. Z°>-1 inliLLti° ~ice: • l contratti di lavoro 
individuali, stipulati dai singoli datori di lavoro 
e lavoratori, sog-getti al contratto collettivo di 
l1woro, debbono uniformarsi 11.lle norme da que­ 
sto stabilite. Le clausole di nonne prPesistcnti 
ul contratto collettivo sono sostituitP. di diritto 
a <1uclle dcl contrutto, salvo nei <:asi che qut>ste 
siano più favorevoli ui lavoratori•. 



Atti Parlamentari - !1568- Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIU - 1• SESSIONE 1929-32 - DL"ICUSSIONI - TORNATA DELL'8 DH'E'.'llBRE }932 

conduzione di fondi rustici è definita nelle suo 
lince generali e caratteristiche dallo seguenti 
norme s , 

Siamo dunque nell'ordine delle norme, di 
quelle norme che dovrebbero integrare il Co­ 
dice civile; di quello norme cioè che dovreb­ 
bero essere proposte dalla Corporazione del- 
1' Agricoltura, passare al Consiglio nazionale 
delle Corporazioni e, se approvate, dopo essere 
state anche approvate dal Capo del Governo, 
essere emanate. 
I patti generali di mezzadria (e qui intendo 

i patti locali che vengono stipulati d'accordo 
fra le Assocìazìoni legali dei datori di lavoro e 
dei mezzadri di regioni, provincie o di più ri­ 
stretti territori i) concordati dalle organizzazioni 
interessate, varranno a completare le norme 
stesse, ove si rendano perfettamente adattabili 
alle condizioni economiche delle circoscrizioni 
per le quali vennero stipulati. 

e Art. 2. Il rapporto di mezzadrla che si al 
laccia tra i singoli mediante la scritta o apoca 
colonica è una speciule forma contrattuale di 
società tipicamente atta a garantire la solida­ 
rietà tra i contraenti. Essa infatti, trovando 
fondamento nella reciproca fiducia, vale ad cli· 
minare ogni contrasto di Interessi, e a subor 
dinare le finalitA particolari della produzione 
a quello più generali della Nazione, in confor­ 
mità a ciò che è espresso nello dichiarazioni 
n. 2 e 4 della Carta del Lavoro. 
Art. 3. Il rapporto di mezzadria, stabilitosi 

come sopra è detto, in baso alle consuetudini, 
ai patti geuerali · di mezzadria e al Codice 
Civile (art. 16:!1 a lti-lli) consiste nel conferi­ 
mento di opera direttiva e in prevalenza di 
capitali per parte del conduttore e di presta­ 
zioni di lavoro e di quote di capitali per parte 
della famiglia mezzadrile s • 
Intanto, mentre stiamo discutendo, dobbiamo 

rilevare che patti provinciali locali di mex­ 
zadria e colonia parziaria, conclusi non da 
oggi, ma da parecchi anni e che si vanno con­ 
cludendo ancora tra le Unioni provinciali dci 
datori di lavoro e lo Unioni provinciali dei mez­ 
zadri, Unioni provinciali regolarmente ricono­ 
sciute come organi giuridìcì funzionanti, sono 
stati effettuati nientemeno che in 75 provincie, 
per ciò che riguarda i patti di mezzadria, e 
in 8 provincie (in totale quindi 83) per ciò che 
riguarda i patti di colonia. 

Questo è necessario bene affermare, affìnchè 
da questa discussione non esca meno che la 
mezzadria rimane sempre un contratto fra due 
parti che aderiscono a clausole, proprie di una 
forma associativa, anche se, per qualche dub­ 
bio che possa essere sorto durante l'attuale di­ 
scussione, tale contratto non debba essere qua­ 
lificato senz'altro quale un contratto di società. 
Non si deve in nessun modo escludere che nel­ 
l'atto in cui un mezzadro liberamente entra in 
rapporti con il proprietario, che lo ha. libera­ 
mente scelto, all'infuori degli Uffici di 'collo­ 
camento i quali non possono avere funzione in 
questo caso, siano intervenuti determinati e pre­ 
cìsi patti, che nella loro natura ed entità de­ 
terminano il carattere dcl contratto. 

So cosi non fosse, dovremmo ammettere che 
la classe dei mezzadri fosse da paragonare a. 
q uella dei salariati, il che non è, e non può in 
nessun modo ammettersi. 

Dico questo, e prendo occasione da questo, 
per dolermi che non mi sia giunto, se non pochi 
giorni fa, inviatoml dalla Confcdoraziono Na­ 
zionale Fascista degli Agricoltori ùi Palazzo 
Margherita, un progetto di studi accurati e di­ 
ligenti riguardante le norme generali per la 
disciplina del rapporto di mezzadria. Questo 
spiega perchè l'Ufficio centrale, fra gli allegatl 
alla sua relazione, non abbia messi che due 
documenti analoghi: uno - siamo sempre nel­ 
l'ordine degli studi - la proposta di norme 
comunicata dalla Confederazioue Generale dei 
Sindacati Fascisti dcli' Agri1:oltur11. - di Piazza 
S. Bernardo, a cui è opportuno faccia parallelo 
questo che viene dalla Federaz lone Generale 
dei datori di lavoro. L'altro allegato riguarda 
il Capitolo II - della mezzadria - che fa parte 
della proposta di riforma del Codice civile al 
titolo delle obbligazioni, dovuta alla iniziativa 
del nostro illustre collega Vittorio Scioloja, che 
ne fece oggetto di studio partecipando ad un 
comitato di giuristi, costituito dai Governi inte­ 
ralleati I\ Parìgl durante lo trattative per la 
pace. 
Il documento della Confederazione nazionale 

degli agr ìcoltort (il suo contenuto mi sembra 
un po' abbondante, ma i principi sono ben 
chiari e determinati, specialmente per ciò che 
riguarda la natura del contratto individuale di 
mezzadria) dice: 

e Art. 1. La mezzadria quale forma tipica di 
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Non dobbiamo dunque mai dìmentìcare che 
l'ordinamento corporativo, nel clima del Re· 
gime, sta funzionando anche in questo campo. 
Il Senato oggi non ha da preoccuparsi, il 
che è detto nella relazione dell'Ufficio cen­ 
trale, se non di chiarire e ben definire quale 
debba essere I'estensione dei patti collettivi, 
nel caso che per avventura, foggiandosi questi 
sulle leggi esistcuti relativi alla disciplina giuri­ 
dica dci contratti collettivi di lavoro, non aves­ 
sero ad andare al di là e a confondersi coi patti 
di lavoro per i salariati. Da ciò la necessità di 
que!ita legge e da ciò pure la importanza, il 
significato del comma che l'Ufficio centrale ha 
creduto di dover porre a modificazione e a 
maggior chiarimento dcl testo votato dalla Ca­ 
mera; e che suona cosi: 

s Tuli capitolati, convenzioni, patti ed ac­ 
cordi, fermo restando quanto dispone il comma 
secondo del!' art. 2 del Regio decreto-legge 
lf) marzo rn:i:i, n. li\l2, convertito in legge con 
legge 17 aprile 19::!5, n. 473, che esclude per le 
llzie11de agricole, dalla limitazione dell'orario 
di la voro, i contratti in compartecipazione, deb­ 
bouo uniformarsi alle consuetudini, alle tradi­ 
Zioni ed alle economie delle singole regioni e, 
l<·nllto conto di quanto dispone il capoverso 
dell•art. 8 dcl Regio decreto 6 maggio 19:!8, 
Il. 1251, non debbono contenere le norme re­ 
lath·e al salario, alle ferie, al periodo di prova 
o altre, tipiche o necessarie per i contratti di 
lavoro a salario s , • 

L'Ufficio centrale, nell' introdurre, nel testo 
appro\·ato dalla Camera, questo 'comma, non 
ha compiuto nessuno sforzo; prima di tutto per­ 
ché siamo di fronte ad una realtà. I patti pro­ 
vinciali del resto fìuora costituiti, (poiché c'è 
stato l'intervento nel formarli dei rappresen­ 
tanti dei datori di lavoro a fianco di quelli 
dei prestatori) non hanno in genere adot­ 
tato di tali clausole. Se qualche caso ~ia avve­ 
nuto in contrario, 88.rà facile provvedere alla 
correzione. In secondo luogo il testo proposto 
uou fa che riprodurre le parole da un lato dcl 
Gran Consiglio Fascista, il quale nel Regime 
r~~presenta costituzionalmente la espressione 
P.1~ alt.a del pensiero a cui questo in ogni caso 
111 lspira. Di più esiste un voto perfettamente 
analogo della Corporazione dell'Agricoltura, 
nella . quale sono rappresentate la Confedera- 
zione generale degli agricoltori cioè dei da- 
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tori di lavoro, e la Confederazione generale 
dei aindacatl dcli' agricoltura, che comprende 
la organizzazione dci mezzadri. 
Dunque, ripeto, il contratto individuale esiste 

e deve esistere e si incorpora perfettamente sia 
nei patti locali sia in quelle tali norme che 
hanno ancora da venire, e che dovranno rego­ 
lare dall'alto e in campo generale tutta la ma­ 
teria. 
E passo ad un altro rilievo; il rilievo che ha 

fatto con molto vigore il collega senatore Sar­ 
rocchi, richiamandosi ad una recente sentenza 
della Corte di Cassazione, in applicazione della 
legge sugli Uffici di collocamento. 
Io non intendo di portare forza alle argo­ 

mentazioni e alla dialettica del mio eminente 
collega; ma voglio richiamare unicamente il 
primo comma dcli' art. 3 dell'attuale disegno 
di legge così come fu approvato dalla Camera 
e come è proposto, senza nessuna variazione, da 
parte del!' Ufficio centrale, al Senato. L'art. 3 
dice: •I contratti collettivi· (parlasi dei con­ 
tratti collettivi relativi alla colonia parziaria 
e alla piccola affittanza) non produrranno gli 
effetti previsti dal!' art. 54 dcl Regio decreto 
1° luglio Hl:!o, n. 1 mo sui contratti individuali 
di colonia parziaria e di affìttunza s (cioè che 
possono essere modificati o soppressi in qual­ 
che modo) • in corso, con espresso obbligo di 
miglìorìa s , 
Cioè a dire che il Governo stesso già nel 

proporre questo disegno di legge alla Camera 
dei deputati ha ammesso nel suo illuminato 
giudizio che, quando nel contratto di mezza­ 
dria o di piccola affittanza sia convenuta una 
certa miglioria, possa anche non essere appli­ 
cato il patto collettivo; il che ad ogni ef­ 
fetto ha grande valore, e a quello pertanto 
della interpretazione della legge sugli Uffici di 
collocamento come è stata data dalla Corte di 
Cassazione con la sentenza richiamata dal col­ 
lega Sarrocchl. 
Non può dunque ammettersi in principio che 

sia ritcnibile in colpa un proprietario, il q uale 
faccia eseguire lavorl di miglioria nel proprio 
podere dai proprii coloni, anzichè ricorrere a 
salariati forniti dagli Uffici di collocamento , 

E vengo ad un terzo rilievo. Premetto che 
io qui non intendo affatto di arrogarmi meriti, 
conoscenze e funzioni che non ho. Sono un 
modestissimo studioso di cose economiche, e 

', • 
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mi arresto sempre con trepidazione e con am­ 
mirazione di fronte ai maestri del giure. Uno 
dci punti che ieri fu più vivacemente discusso 
della relazione fu quello in cui l'Ufficio cen­ 
trale, esponendo le varie ·tesi sulla essenza 
giuridica della mezzadria, molto ohbiettìva­ 
mcnte, ha. affermato avere il contratto i carat­ 
ter] della società, di una forma tipica di ns,;o­ 
cinzione, fosse pure da definire meglio, mu che 
non può essere considerata, come fa il 110Htro 
Codice, e come fa il progetto italo-francese 
allegato alla relazione e che ha nome del nostro 
collega Vittorio Sciuloju, come un contratto 
di locazione di beni. E poiché è stato molto 
vhrorosamente attaccato questo punto della 
relazione dall' illustre collega Santoro, per­ 
metta il medesimo che in qualche modo gli 
ritorni ciò che e1;li molto vivacemente mi ha 
dato, sempre s'intende con tutto il rispetto e 
con tutta la cousidcrazione che da me è do­ 
v .1ta ad un così eminente cultore del giure. 
Il diritto - in ciò siamo tutti d'accordo - è la 

g-ui•la delle genti civili e bisogna ben rendere 
il posto di grande onore che le spetta alla 
scienza che lo coltiva. Se non che il diritto è 
la veste dcl fatto, ma il fatto è il fotto, e il 
diritto sempre si è evoluto ed adattato seguendo 
le esigenze dci tempi. E se per fortuna si ha 
1111 periodo nella vita di un paese, come si 
verifica oggi in Italia, in cui una rivoluzione 
ha rovesciato molte cose e molte idee, non che 
abhiu distrutto I' antico e glorioso patto della 
mezzadrla, ma lo ahbia rafforzato, lo ravvivi e 
lo voglia spingere fortemente verso più Alti 
destini, anche il jl iritto dovrà dare al fatto la 
nuova e g-iusta. intcrpretuxione. 
Dcl resto I' 011. collega San toro vorrà darmi 

atto che allegato alla relazione dell'Uftìcìo cen­ 
trale è anche il progetto Scialoja che merita 
ogni considerazione o presenta al vivo la tesi 
da lui sostenuta. Il collega Suntoro si è molto 
appoggiato ad argomenti di autorità personale. 
S'Immaglni se io non voglia testimoniare tut­ 
to il mio rispetto a lui come a quegli altis­ 
simi giuristi di cui ha fatto il nome, giuristi 
nazionali e strauiori, e ancora più ai nazionali 
che agli strunieri. Mi permetterò solo di no­ 
tare che. egli non ha trattato con molta reve­ 
renza Bartolo da Sassoferrato, per quanto questi 
sia celebre per il commento al Codice di Giu­ 
stiniano e quei grandi giuristi, che egli ha no- 

minato, lo citino ancora come un antenato loro 
a cui sentono pur sempre di dovere utilmente 
ricorrere. 
Il Collega mi dia atto dci nomi degli autori che 

l'Ufficio centrale ha citato a sostegno della 
propria. tesi, quali Francesco Ferrara, Bastiat, 
Iaciui. Egli mi risponderà che sono degli eco­ 
nomisti e non dei giuristi. Essi non sono tut­ 
tavia gli ultimi venuti e se come economisti 
hanno esaminato il fatto, non è detto per ciò 
che fossero digiuni di giure e che quando affer­ 
mavano essere la mezzadria un contratto di 
società, non ritenessero che la ragione di diritto 
non dovesse e potesse adattarsi anche a tale 
concetto. 

Neppure io tirerò fuori quei giuristi che co­ 
stituirono la Commissiono nominata da Maria 
Luisa; onde venne quel Codice del 18:!0 del 
Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla nel 
quale è detto che la. mezzadria è un contratto 
di società. Dirò solo, e 1111i lo potrà riconfer­ 
mare il nostro eminente collega lllariotti, cosi 
studioso di materie storiche e nativo di 11 uelle 
parti, che q uei giuristi non erano gli ultimi 
venuti. 
In quel tempo - mi permetta il Senato di 

ricordare in un . memento di riposo del mio 
pensiero questo aneddoto - la mezzadria o co­ 
lonia nel Ducato aveva, come anche oggi ha, 
profonde radici nel sistema di conduzione delle 
terre. Or berne, Carlo III, un triste tirannello 
che era succeduto a Maria Luisa, emanava 
nel l Hi°>O, per aizzare i coloni contro i proprie­ 
tari e dividere gli animi, una determinazione 
che il collega Mariotti ha saputo scovare, la 
quale stabiliva che i coloni non potessero essere 
liccnzlati se non 11u giudizio dcl pretore, pena 
di destituire i pretori se per avventura si fos­ 
sero mostrati troppo remissi vi verso i proprie­ 
tari. 11 che non ha impedito che nel 1 H;)!I pa­ 
droui e mezzadri si legassero con animo schietto 
ed entusiastico al moto rivoluzionario guidato 
fra i primi nel Ducato dal nostro Manfredi o 
nella regione dal Fariui, che condusse alla an­ 
nessione dell'Emilia al Piemonte sotto l'egida 
del Gran Re Vittorio Emanuele II. 

Vengo, on. Santoro, ai giovani del tempo di 
oggi. Lascio il Ferrara, il Bastiat, il Jacini, 
gente dcl secolo scorso.' Cito gli Arcangeli, i 
Biagi, i Serpieri, i Tassinari e taccio di altri. 
Ella mi dirà, questi non sono della statura di 

\ ' .. 
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quegli atleti <lei diritto che ella ha nominato, 
e? io lo risponderò che sono appunto questi 
giovani i più addentro nel movimento econo­ 
tnico sociale attuale, che ·hanno spirito alacre 
e pronto con tendenza viva a far si che la 
nie1.zaùria divenga di più in più strumento fe­ 
condo di collaborazione di classe nel Regime 
che oggi governa l'Italia. Accetterò se crede, 
onorevole Collega, <li dire che nel confronto 
essi non sono che dei Balilla ma con il sasso 
in mano, pronti cioè a spingere in questo moto, 
1'he tutti ci assil la e ci conforta, anche la mezza­ 
dria affinchè non resti indietro dalle altre forme 
di convivcn1..a sociale di cui l'Italia. nol suo 
evolversi può bene andare gloriosa. 
A parte questi argomenti che hanno carat­ 

tere, e non più, <li polemica, senza entrare in 
altri, che già sono stati toccati da <li versi ora­ 
tori, specie dal collega ~Iaro1.zi pochi minuti lii, 
Voglio dire, ragionando forse più con il buon 
~nso che con la linea rigida del diritto, che 
lion so comprendere come la mezzadria pos....a 
!\!!.<;ere qualificata quale un contratto <li loca­ 
%ione, cioè come un affitto, quando nella mez­ 
~.adria il proprietario non cede nè il possesso 
telTlporaneo del podere nè la direzione <ld­ 
l' azienda, ciò che è bene diverso nel caso del­ 
l' 8.flìtto. 
N'eu• ordine delle deftnizioui si può sfuggire 

a.Ila responsabilità di una ark-rmazioue esatta, 
lirauùo fuori la quarta tesi, cioè essere la mez­ 
~.ll.dria un contratto sui [J1~111·1·i.~ che ha un po' 
Il carattere di tutti quanti i contratti; ma nem­ 
llteno a questo è logico ricorrere. Forse la 
f~r1nula esatta si può trovare saltando <lai Co­ 
<ltce civile al Codice di commercio ove abbiamo 
la. au. . . . • • ~.,oc1azwnc m partecrpazione, 
~la se vogliamo che la mezzadria, come espres­ 

~ioue di una attività individuale, come espres­ 
sione di rispetto della proprietà privata, come 
e1111re~-iione di uua forma associativa fra lavoro 
e capitale, rappresenti il massimo degli effetti, 
è. Perché tendiamo a portarla verso le sue mag­ 
giori 1·ealiz1.azioui. Non dirò quello che dicono 
alcuni economisti intorno alla mezzadria: che 
Cioè la di R' d' ·. · ~ rcu Ila tl:&r 1ana va 111u a \"Rntagg10 
<l'.~1 lllezzadro che dd padrone, il quale ordi1;a­ 
riainente la 11eonta col prezzo d0acquisto, mt•n­ 
ti·e il niez1.adro annualmente la divide. ~iente di 
~rano, nè di male, in ciò. )loùesto 1:1odolo!{o e 
Uon lil.sch;ta mi rallegro che il contadino abbia 

Ducuasioni f. 732 
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in suo favore questa condizione ùi cose. Un 
paese, come il nostro, che è costretto ad una 
politica sociale imposta dalla pressione demo­ 
grafica, <leve avere quale precipuo suo compito 
di fare luogo allo ass<"tto di nuove popolazioni 
lavoratrici iu zone ùi bonifica, in terre di nuova 
creazione, dove prima era il deserto o la pa­ 
lude. 
Certamonte se i provvedimenti che oggi si 

preu<louo fossero stati pensati dieci anni fa, si 
sarehhe eletto che si trattava di roba da pazzi. 

Sono tornato da pochi giorni dalle paludi Pon­ 
tine. LII. si ha il coraggio di portare senz'altro 
la mez7..adria; le d iftìcoltà sono immense, ma 
atformo che cosl solo si arriverà alla conquista 
cli quel 1:1uolo che nè Homa nè i Pavi seppero 
redime1·e. 
Perché uou vale (se pure sia il fondamento 

della bonifica) che si siano fatte opere idrau­ 
liche meravigliose, e anche oggi se ne stanno 
compiendo che rendono attoniti gli 4!tranieri. 
~e non c'è la popolazione rurale che coltivi iter­ 
rt!ni redenti dalle acque, passeranno gli anni, 
i secoli, tutto ritornerà allo stato primitivo e la 
palude riprenùerà il suo fatale dominio. È neces­ 
saria la volontìL diretta del coltivatore per trarre 
da ogni zolla il maggior profitto; questo non lo 
potrete avere che dal contadino mez1..adro. Cre­ 
dete voi che quelle 500 famiglie del Veneto che 
sono andate e vanno a Littoria in q uc.'iti giorni, 
siano anùate o vadano per disperazione o per 
spirito di sacrificio patriottico? Vanno perchè 
pre,rnmono ciò che potranno cavare dalla terra, 
e cioù, dopo sforzi anche immani, agiatezza e 
risparmio. 

Es.-;e hanno come ideale di diventare proprie­ 
tari drl terreno da es...;i coltivato. Anche in 
questo caso, ritengo, ginocherà la rendita Ri­ 
ca rcl iana. 

Vi 11ono dl'lle <lillieoltà da vincere, dovranno 
pas.'il\re· gli anni, ma non molti; purchè come 
avviene in modo mirabile quei bravi pionieri 
sieno accompagnati da una completa as.sbtenza. 

Andate a Littoria: c'è tutto.: tutto quello che 
può e,;scre necessario per la vita civile. 

La costituzione di Littoria non è un atto 
p11ran11mte burocratico, di 11emplice pubblica­ 
zione di un decreto sulla Gazzetta ufficiale o 
poco più. J'.: la prc1:1c11za di tutti i servizi di a1:1- 
sistenza di ogni genere che si possono richie­ 
<lcre; ec:onomici, igienici, 1:1ociali, religiosi e via 

. ~ ... ··." ... ·'' . ~ _, , .. J. 
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via. È soltanto colla forte e costante assistenza 
dello Stato che quelle famiglie potranno vincere 
la battaglia contro la natura ingrata. Sono quelle 
famiglie la potente leva del successo di reden­ 
zione delle terre bonificate. Ciascuna di esse si 
rinchiude nella proprià unità col capo che co­ 
manda e dirige e con i fìgliuoli che obbediscono, 
con la terra che risponde al lavoro di ciascuno 
e di cui un giorno diventeranno proprietari. F: 
il programma questo dell'Opera Naztonale dei 
Combattenti, che vuol dire lo Stato e il Capo 
che ci governa. Essa dice loro: avanti, ora siete 
mezzadri. Lo Stato è qui ad aiutarvi! Coltivate 
con diligenza e zelo il podere che vi è asse­ 
gnato, e se un giorno voi (come promessa oggi 
vi è fatta e ogni vostro sforzo sarà assecondato] 
non come regalo, ma coi vostri risparmi ne di­ 
venterete I proprietari, la Patria vi bened irà 
(Applau.~i). 
Peraltro tutte queste discussioni, se la mez­ 

zadria 11i~ una società eppur 110, agli effetti del- 
. l'approvazione di questo disegno di legge, hanno 
un valore molto relativo, poiehè il testo del di­ 
segno di legge non vuole affatto giungere a 
definizioni. (App1·01•azioni). Io, per quel tanto 
che ho potuto imparare nella vita parlamentare 
e di governo, ho appreso almeno questo: che 
in una legge non si devono mai introdurre rlefì­ 
nizlonl (Itene !). 
Come vede, onorevole Santoro, giungiamo ad 

un punto in cui possiamo benissimo dichiararci 
d'accordo, e tanto io e quanto Lei approveremo 
il disegno di legge. 
SANTORO. Sicuro. 
RAI~ERI, relatore. Un'altra osservazione 

(prima. che io finisca e avrò finito tra breve) 
merita di essere fatta: ed è che si è discusso 
moltissimo della mezzadria; anzi ha prevalso 
la preoccupazione che in qualche modo si sia 
offeso questo istituto tradizionale. :Ma si è di­ 
menticato che il disegno di legge riguarda i 
contratti in compartecipazione che presentano 
una varietà infinita di casi. Sarà quindi neces­ 
sario, nella applicazione della legge, caso per 
caso, nella compilazione di contratti individuali, 
in quella dci patti collettivi ed altresì nella 
compilazione delle norme generali, prevalga il 
criterio di tenere conto di tale intìuìta varietà. 
La raccomandazione che si può fare agli 

organi normativi e a quelli che rappresentano 
le parti contraenti è che la determinazione 

dei patti locali non entri in troppi particolari. 
:\[eglio sarà essere generici, arrestandosi a ciò 
solo che sia fondamentalmente uceessario, al 
fine di non sconvolgere precise, specifiche e le­ 
gittime pattuizioni. 
Questo che si dice dei contratti in compar­ 

tecipazione, si deve ripetere per i contratti di 
piccola affittanza, la quale è stata pur essa al­ 
quanto ignorata in questa discussione, mentre 
(voi I" a veto vi sto dallo allegato alla nostra re­ 
lazione) ha anch'essa un'estensione non piccola 
nel nostro paese, e rappresenta una massa di 
lavoratori, che, pur avendo la figura di im­ 
prenditori, meritano ogni considerazione. Qui 
lo norme dovranno essere ancora più caute, 
perché l'affittuario ha figura di imprenditore, 
assume obblighi, che egli deve essere libero di 
discutere con l'altra parte, eosì come il pro­ 
prietario, specialmente in sede di determina­ 
zione del canone dell'affitto, .deve ben potere 
valutare il suo avere in ragione dcl contratto 
che stipulerà. 
L'Ufficio centrale approva completamente il 

concetto a cui è ispirato l'ordine del giorno che, 
a chiusa dcl suo discorso, ha testò letto il col­ 
lega :\laro1.zi. Vedrà il Governo Re crederà di 
metterlo in votazione. L'Ufficio centrale lo ap­ 
prova toto corde, perchè esso esalta l' istituto 
famigliare, che è alla base di ogni società che 
si voglia dire civile. E questo disegno di legge, 
che incammina e disclplina la mezzadria sulle 
vie dcl corporativismo, è una espressione oltre­ 
modo chiara e convincente del conto in cui I' i­ 
stituto famigliare vuole essere tenuto. 
Che questa legge sia cosi venuta in questo 

momento, io immensamente mi rallegro e me 
ne rallegro In contrapposto con non lieti ri­ 
cordi, come quello della presentazione fotta nel 
19:!1 dal gruppo parlamentare socialista alla Ca­ 
mera di una proposta di legge che aveva questo· 
titolo: • per l'avvinrnento alla socializzazione 
della terra ì » Altri tempi I tempi passati I Ma 
quali e quante illusioni e quali e quanti disor­ 
dini non ebbe a determinare il fatto solo della 
presentazione di quella proposta! Che aria più 
pura e più serena respiriamo oggi, sia pure con 
qualche trepidazione, perché viene toccata 
questa mezzadria, che tanto amiamo! Che aria 
più pura e più serena respiriamo, ora che 
la intensificazione della produzione della terra 
vediamo avviata verso una maggiore estensione 

.·· 
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della mezzadria, che dello istituto famigliare è 
una delle espressioni tradizionali più tipiche 
delle nostre gen ti! . 

Uno straniero eminente uomo di Stato, ora 
defunto, ha detto: • Mussolini fa del sociali­ 
smo coi conservatori ». No; egli non fa nè !!O· 
cialismo nè conservatorisrno ; ma applica una 
dottrina. nuova, che nell'ambito dello Stato forte 
esalta le attività. individuali aventi a base il 
naturale diritto alla proprietà. privata, elimina 
la lotta delle classi chiamandole ad una diu­ 
turna collaborazione, e ponendo a fondamento 
della vita della Nazione la famiglia. 
Tutto questo, che ne' suoi svolgimenti ha gilt 

dato mirabili risultati, serve alla grandezza 
del Regime, ed alla grandezza dcl Duce, ma 
ancora più - il che è nell'animo di Lui e di 
noi tutti - alla grandezza e alla gloria della 
Patria. (Vivi.~simi applausi). 
BIAGI. Sottoseqrctario di Stato per le corpo­ 

razioni. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIAGI, Sottosegretario di Stato per le Cor­ 

Porazioni. Onorevoli senatori. Ho l'onore di 
Prendere la parola. a chiusura. di questo inte­ 
rell8ante dibattito per l'incarico che Sua Ec­ 
cellenza il Capo del Governo, ::\Hnistro delle 
Corporazioni, ha voluto conferirmi, ed in Suo 
nome ringrazio l'Ufficio Centrale, ed in ispe­ 
cie l'onorevole relatore senatore Raineri non­ 
Chè gli oratori tutti che hanno voluto portare 
il valido contributo della loro dottrina e tfolla 
loro esperienza a questo appassionante tema. 
dPi rapporti di mezzadria e di piccolo affitto. 

La. dotta relazione dell'Utllcio Centrale del 
&nato e l'ampia discussione svoltasi in questa 
AAscmblca. sul disegno di logge che estende 
la disciplina giuridica dei e rapporti • collet­ 
tivi di lavoro ai e eontrattì » di compartecipa­ 
zione nel ramo di produzione agricola e di 
Pieco]a affittanza - secondo la dizione sugge­ 
rita dall'Uflicio Centrale medesimo, e oppor­ 
tuna.mente perfezionata con chiara espressione 
t,:iuridica dal senatore Sarrocchi, - mi dispen­ 
Kano dall'intrattenermi lungamente su di un 
I•roblema di cui molto si è parlato, talora deter­ 
~ninando l'errata impressione che si volessero 
introdurre in un istituto prettamente tradi­ 
zionale, delle riforme non rispondenti ad un 
reale bisogno dell'economia agraria. nazionale. 

Tale errata Impressione, come ebbi già oc- 

1 (() 

casione di dire, non ha mancato di provocare 
preoccupazioni e timori che non trovavano e 
non trovano giustificazione nei propositi che 
hanno animato il Governo faseiHta nel presen­ 
tare al Parlamento un disegno di legge che 
intendo soltanto assumere una situazione di 
fatto e fissarla in una esplicita disposizione 
di !ugge. 

Il Governo Iaacista infatti ha voluto e vuole 
soltanto stabìllre che le convenzioni, i capito­ 
lati o i contratti, che potremmo genericamente 
definire, con maggiore esattezza, e regolamenti 
collettivi dcl rapporto di mezzadria s, devono 
avere carattere obbligatorio, e con questo non 
ha inteso altro che affermare in una norma. 
di legge quello che era ormai praticato dal­ 
l'indirizzo contrattuale seguito dalle organiz­ 
zazioni sindacali, ancor prima della legge 3 
aprile 1926, e che era. accettato anche per il 
giudizio ripetutamente fattone dalla :!\fagi­ 
stratura del Regno, la quale aveva. sanzionato, 
con le suo decìsionì, il pieno valore di quei 
capitolati che erano venuti accogliendo, nelle 
loro disposizioni, le consuetudini e le tradi­ 
zioni locali come integrazione sentita e neces­ 
saria delle poche norme sul rapporto di mez­ 
zadria contenute nel codice civile. 

Le vivaci e appassionate discussioni attorno 
a questo argomento, indubbiamente molto 
delicato, ed il richiamo alla espresaione lette­ 
rale della legge 3 aprile 1926 che parla e di 
rapporti collettivi di lavoro •, avevano deter­ 
minato la preoccupazione che si volesse andare 
molto oltre, quasi per ricondurre nell'ambito 
dcl lavoro salariato quei lavoratori che da 
questo angusto confine avevano cercato di 
elevarsi assurgendo alla condizione di parte­ 
cipanti e poi di mezzadri, col miraggio, a.ttra­ 
verso il grado intermedio dell'affitto, di giun­ 
gere alla. piccola proprietà, aspirazione pro­ 
fondamente sentita da quanti vivono appas­ 
sìonatamente del lavoro della terra. e ne trag­ 
gono condizione di tranquillità. per la. famiglfa 
e di garanzia. per la pace sociale. (Bene). 

In questa Assemblea, dopo gli utili chiari­ 
menti richiesti e ottenuti dall'Ufficio Centralo 
fin dal giugno acorso, la discussione ha. avuto 
uno svolgimento sereno, che dimostra che i 
timori sono in gran parte fugati e le preoccu­ 
pazioni scomparse: non è pertanto necessario 
che io mi intrattenga. sull'interessante dìscus- 
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sione giuridica sollevata dal senatore San­ 
toro, rivolta a. stabilire se il contratto di mez- 

. zadria sia, come il codice ritiene, un contratto 
di locazione, od un contratto di società, come 
alcuni codici anche italiani ritenevano se1·011(IO 
una. corrente, diffusa terminologia. economica e 
giuridica. 

Tale discussìone sarebbe, st•nza duhbio, 
assai interessante, ma da ei11ia si può prescin­ 
dere per quanto ha riferimento alla portata. 
del presente disegno di lt>gge, eome si può pre­ 
scindere dal richiamo alle proposte fatte a 
suo tempo dalle organizzazioni sindacali del­ 
l'agricoltura e dal richiamo alle t1tl'l!Hll di­ 
chiarazioni della Corporazione della. agricol­ 
tura, in quanto che le prime sono soltanto 
proposte già superate Iorrnaluu-nte e sostan­ 
zialmente dalle dichiarazioni della Corpora­ 
zione, e queste ultime, a loro voltu, non hanno 
alcun carattere di obbligatorietà, almeno fino 
a quando non siano rivedute e non assumano 
la veste giuridica di norme che regolano le 
condizioni generali del lavoro ser-ondo la. di­ 
zione dell'articolo IO della fogge 3 aprile 19:!6. 

Noi possiamo quindi restare aderenti stret­ 
tamente alla portata del disegno di IP)!ge in 
dìscuaaione e chiarire, con soddisfaaìone - con­ 
fido - del senatore Tanari, che il contrai to di 
mezzadria conserverà sempre il suo carattere 
individuale anche se alle diaposizioni dcl co­ 
dice ed alle consuetudini, 11i aggiungano le 
norme degli organi corporativi o il regolamento 
delle Associazioni sindacali, poichè tutto que­ 
sto non servirà che a. stahilire delle condizioni 
di carattere e di portata generale, obbligatoria, 
a cui i contratti Individuali dovranno unifor­ 
marsi, senza alterare la caratteristica Iouda­ 
mentale di forma e di sostanza dcl rapporto 
di mezzadria, che resta sempre, tra l'agricol­ 
tore ed il mezzadro, un contratto individuale, 
aderente alle varie condizioni dei diversi arn­ 
bienti agricoli, e improntato a quelle tradi­ 
zioni che trovano in questa assemblea i propri 
naturali e giusti difensori, per una ragione non 
soltanto di ordine economico, ma anche di 
ordine politico e sociale. (Beni1111imo). 
Neasuno può pensare che sia possibile od 

opportuno introdurre in tali capitolati dispo­ 
sizioni contrarie alla natura di un contratto 
i cui soggetti sono vincolati tra loro, prima che 
da un obbligo giuridico, da un legame, direi, 

organico, che li unisce all'ambiente in cui si 
esercita la. loro attività produttiva; così coine 
nessun organo corporativo potrà dettare nornie 
generali o imporre condizioni particolari pre· 
scindendo dal fatto che l'istituto mezzadrile 
ha un suo sp11ciale contenuto, non soltanto 
economico ma anche morale e soclale. 
A togliere queste preoccupazioni bastava 

Iorse il riehiamo al capoverso dell'articolo 8 
del Regio decreto 6 maggio 1!)28, n. 1251, lii 
ove è (fotto che il contratto collettivo puù 
prescindere dul rPgolare quello condizioni di 
orario di lavoro, di ferie, di indennità di li· 
cenxiamento ece., che non siano richieste dalla 
natura del rapporto. 
Il vostro Utlk-io Centrale ha voluto tuttavia 

meglio chiarire, precisare, ed aggiungere ri­ 
chiami taRRativi; io potrei pensare che forse 
in materia è più opportuna una visione gene­ 
rale, che 110n la indicazione di norme parti­ 
colari. 

Comunque, il Governo non ha difficoltà ad 
accettare, come ha accettato, anche la intro­ 
duzione di richiami particolati perchè è nel 
suo intendimento di non consentire una tra­ 
sforrnasione a tipo salariale del rapporto di 
mezzadria - trasformazione che, per la verità, 
nessuno ha richiesto -: anzi è cura costante 
del Regime fasciata, del Governo e delle stesse 
Associaziuni sìudacall, di stimolare, mediante 
particolari forme di conduzioni agricole asso­ 
ciat.e, i brucciantì, i gìornulieri, gli avventizi 
ad assurgere mano a mano alle colonie ed allo 
comparteeipazioni o ad altre attività di lavoro 
che importano uno stretto legame fra il lavo­ 
ratore e la terra, e questo, oltre che per il 
,·antaggio <>conomico che ne deriva. alle aziende 
agricole ed ai lavoratori singoli, e quindi in 
complesso alla. Xazione, per un vantaggio po­ 
litico e sociale d1~terminato da quel senso di 
conRerva.zione ehe è dato dal legame stesso del 
lavoratore agricolo alla terra che coltiva. 
È ben chiaro quindi l'intendimento dcl Ro­ 

ginw: con q ucsto ditmgno di leggo si yuolo 
offrire il mezzo agli agricoltori ed ai lavoraturi 
agricoli di conservare e perfezionare, secondo 
il reciproco intereH~e, e più, secondo l'inter!lssu 
dcl Pac~c, l'istitut,o mezzadrile che ha re~i­ 
dtito a tante vicende e1l è lungi d;,]l'avere 
perduta. la. Rll<~ intima. virtù eKp:tlll!iva. 

1.; altrc11l inten(limonto lilli It1igime di sl'guire 
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e controllare la pratica applicazione delle di­ 
sposizioni della legge e delle norme di caratr er« 
g1inerale eventualmente del erminuts, per im­ 
pedire qualslasi distacco tra. il comando giuri­ 
dico e la reale ait.uaaione obbiettiva dci vari 
ambienti agricoli. 
Tutto ciò, ripeto, pt>rd1è il He1,dnw si propont1 

di sviluppare ed estendere, ove possibile, ed 
in ogni modo di perfezionare l'Istituto della 
nwzzadria: to<•1,Jwri• quindi al contratto in­ 
dividuale che è alla ima ln~s11, di inquadrarsi 
in queste norme generali, pur dovendosi adat­ 
tare alla struttura dell 'azienda e alle sue 1w­ 
Ce811ità. che variano non solo du regione a re­ 
gione, non solo da provlueìu a. provincia, ma 
talora. nella stessa provincia, da. zona a zona, 
come afferma il senatore Di Frassineto, che ha 
portato qui il richiamo alle condizioni della 
sua terra aretina, in cui varie sono le situn­ 
zioni ambientali, come pur varie sono nelle 
altre provincie di Toscana, dell'Emilia e Ro­ 
magna e nelle altro regioni di Italia. 
Sono eosì diverse le possibilìtà economiche 

agrarie da luogo a luogo, che se noi volesaimo 
determinare se e quale deve esserti l'apporto 
1li enpitule beatiume nelle eolnnìe, noi verremmo 
Il forzare delle situazloni economiche, che vo­ 
l?liamo invece lasciaro sviluppare a seconda 
dPIIc possibilità dcli 'ambiente e degli indi vidui, 
Senza. alterare i rapporti cosi come tradizional­ 
n1ent.e si sono venuti formando. Quell'adatta­ 
.tnento forzato che fuceasimu, arrecherebbe 
danno agli individui e all'iatituto, puiehè, se 
è utile cosa che il mezzadro grado a gratin 
<liventi un apportatore di capitale, di un ca­ 
J>italc che può coatituire por lui l'iuizio di una 
lll.aggiore autonomia produttiva, sarebbe pc­ 
ricoloHisKimo volerlo costringere ad una com­ 
J>artedpazione fatta a. mezzo di un debito 
0neroNo in cui risiederebbe forse il principio 
e la. causa dcl suo regresso alla condizione di 
salariato. 
. Una earatterìatioa essenziale, fra. ie altre, h:• 
li nostro ordinamento sindacale corporativo, ed 
è di consentire elast.icità di adattamento, di 
ad.tirenza alla. mutevole realtà di tempo e di 
l~ogo; ebbene, questa elust.icità apparo par- 
hcuJa......, t t . . . .... cn e oppor uno comiervare m un 1i;t1- 
tuto che deve si sviluppart1i ed et1tendert1i ma 
~on quel criterio di prudenza chti è 11roprio 
ella. gente dei campi. 
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Atl oseumrc la sormùt.à di queHto dibattito 
non puù valere la citazione giurisprudenziale 
dt>l collt>ga 1mnatore Sarrocchi: non in queKta 
sc•<lti c•.erta.nwnte si potrà sottoporre a reviKione 
il criterio giuridico infornrntore di una sentenz<• 
della Corte di ca~Kazione, nè richhunare i fatti 
che vi hanno dato luogo: la citazione giuri- 
11pr1Hlenzialc del sc•wLt.ore l';arrocchi potrà da.rii 
pt•rù motivo al Governo di rit1Kaminare i ter­ 
mini di applil·aziono delle norme rigu<Hclant.i 
il !'oll1H'anwnto tlPlla m;mo d'op1•ra agricohL. 

Il Heru~tore :-ìarro1·chi poi, eun richiami sto­ 
rici e giuridid intt•reHKanliNHÌlni, cito perù nun 
poH~ono costituire che mm viKionti limitata noi 
luogo e nel tempo, dcl prohlt1ma sottoposto 
all'attenzion11 del Senato, ha. mo8HO in luce 
prevalonti>mmlte, se nou escl1111ivamcnte, l'in­ 
teresse d11ll'azie1ul<L agril'ola cmulotta. a mez­ 
zadria, nclh~ quale il proprietario inteiufa ese­ 
guire lavori di migliora.m11nto e di traHforma.zio­ 
no val1•n1lmii della. prestazione dci mezzadri. 

Il ricor110 a. qneKta prextazione ha indubbia­ 
mente un duplice e utile riHultato, e cioè una 
minore Mpesa. per il proprietario a causa della 
rn.irwrti. tariffa corriHpu~ta, e un ulteriore gua­ 
dagno, olt.re quello del);~ mezzadria, per il co­ 
lono, il qualti può cosi decurtare il suo debito 
risultante dai conti colonici chiusi in passivo, 
di solito, in questi anni, per effetto della cri11i. 

Riguardato quindi il problema sotto questo 
1mlo profilo, si puù ritenere vantaggioso ed utile 
il facilitar11, anzichè limitare, l'impiego dci 
mezzadri in tutti quei lavori, che eccedono 
l'ordinaria. coltivazione d11I fondo mezzadrile. 

Dicti il sena.toro 8a.rrocchi: lavori nel fondo 
o nei fondi della Hl.eMKa. fattoria., che può averti 
anche molti podnri, lavori ad 01wmpio, egli 
aggiunge, di coHtruzione cli una stra.da che con­ 
giunga tutti i poderi. 

Converrà nondimeno il 1muatore Sa.rrocchi 
che il problema. dtibha invece es1111r11 riguardato 
n11I vasto o più complesso quadro d11ll'ambiente 
agricolo, con contomperam11nti del gi1111to e 
lt~gittimo intcre11se dell'azienda agricola cou­ 
dut.ta. a n1t1zzadria e quindi dell'agricoltore e 
dt1I colono, e con gli interessi altrettanto giu­ 
sti e fogit.t.imi dei lavoratori agricoli avventizi 
che non hanno avuto, almeno finora, la possi­ 
bilità di trovare stabile bvoro in uua. azienda 
agricola. 

Tracciare una norma obbligatoria gentirale, 

. .... l\ 
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ehe valga per ogni luogo e per ogni tempo, 
Hamhh11 pericoloso anche perehè, aecoglìendo 
ed estendendo il concetto affermato dal sena­ 
tore Sarrocchi in zone od ambienti agricoli 
dlversissimi, si determinerebbe una situazione 
di dìsagio per grandi masse di lavoratori 
agricoli costretti a. vivere solo di lavoro gior­ 
naliero avventizio, ed una situazione di con­ 
trasto cogli 11te8Hi rapporti mezxadrili, pr-rehè 
i mezzadri, ehiamati a. lavori salariat! fuori 
del loro fondo, finirebbero col perdere quella 
loro tradizionale e provvida forza di attacca­ 
mento al podere che è la condizione prima del 
successo della mezzadria. 

Può e deve il rcgolumento collettivo dei 
rapporti di mezzadria, come del resto è ·già 
avvenuto pllr molti capitolati in vigore presso 
diverse provincie, contenere In istret ta ade­ 
renza. allo situaaioni ambìoutalì, una norma che 
precisi quali lavori, oltre quelli di ordinaria 
coltivazione dcl fondo, il proprietario po1111a 
compiere a mezzo del mezzadro, determinando 
la misura parttcolsre della ret.rihu:r.ione, e sta­ 
bilendo quali l.worl invece debba compiere a 
mezzo di mano d'opera assunta per il tramite 
degli uflìci di eollocamento. 
~elle zone, in.fatti, in cui la mezzadria offra. 

acarse posaihilità di guadagno alla famiglia 
eolonk-s, occorre consentire ai componenti di 
questa la occupazione in lavori C'h11 Pc(•edano 
quelli dell'ordinaria coltivazione del fondo mez­ 
zadrile, mentre per converso nelle zone in cui 
la colt.ivaaione dei fondi richieda Jarira att.ivif.à 
di lavoro e la famiglia colonica non . pot1H<• 
sopperire a questa neeessità, lungi dal con­ 
sentire I'asaunzione dei mezzadri per i lavori 
eci-edenti la. ordinaria. coltivazione dei fondi, 
può apparire opportuno, eorne nella prat.ica 
è gfa accaduto, di fare lo straleto dei terreni 
affidandoli con forme di compartecìpaalone, eho 
comprendono talora lo atesso mezzadro, a1l 
altri lavoratori, reu.Iizzantlo ro11ì 1wr q11P11I i 
ultimi, 11ia puro in forrn•• limi! al.a, un )1>g;L1nt1 
più <'!'fto e tranquillo Ira loro e la tPrm dw 
vi1•ne data in coltivazioni•. 
'l'ittto q1w11to lta trovato e trov:• ap11lfrazioui 

varit•, a 11ecowh• d111le nc1~·~11ità. ilei luoghi e 
con 11pontaneo MenHo di 11oli1brh·tà fra t.uf.f.e lii 
categorie ùi produttori agricoli; tnt to q1w11to 
potrà quindi continuare ad l'l\Kt>re non i;olo 

, applicato, ma anche p11rf11zionato mediante la 

responsabile e intelligente opera dei dirigenti 
RindaC'ali i quali non dovranno cornideraro 
i;ingoli parziali a111wtti dei prohll'mi economici, 
ma dovranno qurn;t.i problemi vedere e sentire 
nella loro !lOHtanza comune, con una vi11ione 
corporativa, con montalità solidale, con spi· 
rito faRciHta. 

Il di11Pgno di legge, presentato all'approva· 
:r.ion11 di que~ta. AR~emblea, ri11ponde a concetti 
di difo~ti. dc•ll'iRtituto nwzz••tlrile, che il Regimo 
fai;ciHta vuole cori.'l11rvare cd PHt.endere per il 
va.ntagirìo dell'agricoltura, e quindi del paeRe. 

CouHorvar(,, sviluppare, eKtendere, se e corno 
Hia poRHibilti ed utìlti, con quel criterio di stretta 
atlp.r1•nza alla realtà economica che Ìllpira ogni 
noRt ro atto. 

Tutt.i con1lividiamo la. preoccupazione di 
non turharo l'armonia e la fiducia nel lavoro 
dei <'ampi, 11pccie in quulle aziende in cui vive, 
nella antica forma consuotu1linaria, lo spirito \ 
faì!ciKta. della corporazione. I 

Approvan1lo questo diRegno di legge, secondo 
1·hiede col suo or1liue d11l giorno il senatore 
Maro:r.zi, il 81m.ato aYTà. offerto al Regime un 
mezzo di dìfeirn, di questo spirito che vogliamo 
divent.i comune in ogni campo della produziono 
e del lavoro, p(•r la paco sociale, per la ricchezza 
e la potenza del noi;tro paeso. (Vivi e yenf.rali 
appla1111i). 
PRE~lDEXTE. Come il Renato ha udito, 

tanto I'onoruvole Hof.to1mgrHt.ario cli 8tato per 
le corporazioni C'he l'onorevole relatoro hanno 
acct•t.1 at.o 1 'or(li n11 dt>l giorno presentato dal 
Menatore ;\la rozzi e1l ali ri, dt1I quale do l<it.tura.: 

Il Senato, 

\ i.•ta la dotta relazione dell'Utlicio Cen­ 
trale che accompagna il disegno di legge per 
la u Estensione della disciplina giuridica. dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di 
compartecipa;>:ione nel ramo di produzione 
agricob e di piccola affittanza » ; 

riconoocen<lo che dal rapporto singolar­ 
mente ereato.-;i fra i due contraenti nel con.tratto 
di mezzadria deve scaturire una perfetta col­ 
laborazione fra il conduttore dell'azienda e il 
mezzadro, alla (!Uale si accoppia un efficace 
mezzo di consol'.damento della unità economica 
e morale della famiglia che può facilitare la 
ascensione dci contadini verso la razionale 

, .. 
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piccola proprietà, onde, in questo rapporto, è 
mirabilmente espressa la millenaria saggezza 
della nostra stirpe; 

considerato che le finalità della mezzadria 
meglio sono raggiunte quando il mezzadro par­ 
tecipa anche alla proprietà di alcuni settori del 
capitale dell'azienda, per esempio agli attrezzi 
ed al bestiame; 

tenuto presente che la mezzadria deve 
estendersi ai territori che, con la bonifica inte- 
2Tale e col progresso agricolo, vengono a tro­ 
varsi in condizioni favorevoli a questo sistema 
di conduzione; 

afferma la necessità che le norme generali 
dsi capitolati di mezzadria non ostacolino l'adat­ 
tamento dei singoli contratti alle varie condi­ 
zioni ambientali e che nella applicazione delle 
riforme legislative la mezzadria non solo con­ 
servi, ma sempre più sviluppi il suo carattere 
associativo, sempre più consolidi il sano isti­ 
tuto della famiglia rurale. 

MAROZZI, DE CILLIS, STRAMPELLI, 
MENOZZI, DE CAPITANI D'ARZAGO, 
DI FRASSIN•:TO, SARROCCIII, VI­ 
SCONTI DI MODRONE. 

0.A.:iIERINI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CAMERINI. Io credo che, per esattezza 

giuridica, bisognerebbe modificare l'espressione 
contenuta nell'ordine del giorno al secondo 
Periodo ove si diee: « conduttore dell'azienda •. 
È una espressione che si vede ripetuta. nelle 
Il.orme per la disciplina. della mezzadria ai nu­ 
llleri 3, 4 e 6 ed è manifestamente erronea. 
.A. prescindere dal dissenso sul concetto di 
Società nel eontrat.to di mezzadria, per rìte­ 
llsre piuttosto quello di locazione di opera o 
del fondo, il proprietario sarebbe locatore 
lllentre conduttore dovrebbe dirsi il mezzadro. 
Perciò converrà usare le espressioni proprietario 
0• locatore come è appunto detto nel Codice 
ClVile. 

Cosi mi parrebbe che dovesse essere modifi­ 
cata la rilevata. dizione dell'ordine del giorno, 
Per ragioni di esattezza di linguaggio giuridieo. 
di PRESIDE5TE. Prego il senatore :\la,rozzi 

1 Cijprirnere la. sua. opinione al riguardo. 
M.ARozzr. Io non ho dilfìeoltà ad aderire 

a. quanto ha detto il sonatore Camerini. 
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PltE~IDEXTE. )fa biHog1wrelJhe s1•eglit>r1> 
tra le due formule proposte. 
~A..'IERIXI. Io direi « proprietario ». 
RTAGI, «ouoseqrctario di Stato per le corpo­ 

razioni. l\la può essere anche non proprietario. 
CAMERIXI. Si, ma in ogni caso, maì con­ 

duttore; questo è un errore. 
l\lAHOZJl;J. Io Iaccio osservare che la qua­ 

Iitlca di conduttore per noi agricoltori ed eco­ 
nomìst.i vuol dire quello che dirige la. sua 
azienda sia proprietario o fittavolo; Re però 
questa dicitura può generare coufusìone, non 
c'è niente di malo ad adottare la. dizione 
•proprietario e fittavolo •; ma bisogna nomi­ 
narli tutti e· due. 

C.A~l EIU ~I. Suno d'accordo.· 
l'HE::\JDEXTB. Ila facoltà di parlare l'ono­ 

revole Supino, 
8LTTXO. :\Ii sembra che, per eliminare le 

difllcult.à, i;i potrebbe usare la formula u tra 
le part.i contraenti • senza dire nè conduttore, 
nè proprietario. 

CA~IERIXI. Veramente non so perehè non 
si dovrebbe usare la espressione propria. dei 
eouìrattì di cui si è lliMcu11110; bisogna usare la 
denominazione giuridica.: u proprietario o lo­ 
catore» ma mai •conduttore"• che ha. un si­ 
guifìcato assolutamente opposto. 

l'RE81DEXTE. Invito l'onorevole relatore 
a voler esprimere il l!UO pensiero circa le oaser­ 
vazionì proposte. 

RAI~ERI, relatore. Io sono d'accordo con 
il senatore ~tarozzi, ma bisognerà mettere «tra 
proprietario di azienda e fittavolo 1 per non 
dire «tra proprietario e fittavolo dell'azienda». 

BIAGI, sottosegretario di Stato alle corpora- · 
zioni. Sarebbe più semplice dire: «il contratto 
di mezzadria deve stabilire una. perfetta. col­ 
Iaboraaìone s, toglieudo le parole «tra. il con­ 
duttore dell'azienda. ed il mezsadro s in quan­ 
to che l'accenno anteriore «ai due eontraentì s 
fa chiaramente intendere di che cosa si tratti. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 
vazioni, resta cosl deciso e resta accolta. dal 
proponente la proposta fatta dall'onorevole 
sottosegretario di :Stato per le corporazioni 
per la soppressione delle parole • tra condut­ 
tore dcli 'azimula e mezzaùro • al comma se­ 
emulo dell'ordine del giorno. 

Pongo ai voti l'ordine del giorno cosi modifica­ 
to, accettato dal Governo e dall'Ufficio centra.le: 

/'. !I . .: ~ 
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Il Senato, 

vh1t,u, la. <lotta relaziono dellUffìr-i» ce n­ 
t.rale che aceompugnu il. disl'IPlO Ili h•ggc per 
fa "EstenHiono della disciplinu giuridiea dei 
eontrat t.ì c>ollettfri di lavoro ai rapporti di 
«ompurtecipazione ru-l ramo di produziono 
ngricoh1 e di piceola affittanza •; 

rh-onoscendo che dal rapporto i;ingolar­ 
mente ereatoaì fra i due contraenti nel contrat to 
di mezzadria devo scaturire una perfetta col­ 
lahnraz ione, alla quale si accoppìa un eflleace 
mezzo di consolidamento della. unità economica 
e morale della famiglia che può fal'ilitare la 
aseensione dei contadini verso la raxional« 
picl'oh• proprietà, onde, in questo rapporto, è 
mirahilmente esprcsaa h millenaria 1mgg11zza 
del la nostra stirpe; 

consideruto che le fìnalità 1lt•lla mezzadria 
meglio sono raggiunte quando il ml'~z:ulro par­ 
tecipa anche alla proprietà di alr-uni s'.1ttor1 de~ 
capitale dell'axienda, per esempio agli at.trezzi 
ed al bestiame; . 

tenuto presente che la mezzad.r1:\ ~eve 
estendersi ai territori che, con la bnniflr-a ml e­ 
grale e col progresso agricol'.'• vengonn _a tro­ 
varsi in condiztoui Iavorevolì a questo sistema 
di conduzione; 
afferma la necessità che le norme gPrwra.li 

dei capitolut i di mezzadria non ostacolino l'adut­ 
tamento dei singoli eont.rutt i alle varie condi­ 
zioni ambientali e che nella applicazione dt>lle 
riforme legislative la mezzadria non solo eon­ 
servi, ma sempre più sviluppi il Ruo e:~mttl're 
associativo, sempre più consolidi il 11<mo iKt.i­ 
tuto della famiglfa ruralc.- 

l\IARozzr, DE CILLrn, S'l'RA\IP~:i.1.1, 
M~:Nozzr, DE CAPI'rA:>iI D'ARZAGo, 
DI }'RASSI~E'l'01 SARROCCIII, Vr­ 
SCOXTI DI :.\IODRONE. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
PaAAiamo ·ora alla discu>1:;ione dt•gli 

cfol dhwgno di lt'gge: 
art.ic,oli 

Art. 1. 

La disciplina giuridica che, a norma dt•lla 
legge 3 aprile 19:!6, n. 563, e dci Regi decreti 
10 luglio l!J:!O, n. 1130 e 6 maggio I !1:!8, n. 1:!51, 
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si applica ai rapporti collPttivi di la~oro, ~ 
1•strsa a tutti i capitolMi, convenzioni, patt.1 
1•11 act,ordi, comunque dononùnati, che dalle 
competenti .As~ociazioru sindacali vongono sti­ 
pulati per regolare il rapporto di comparteci­ 
paziono m•I ramo di produzione agricola (colo­ 
nia parzi,~ria, mezzadria, partitanza, ece.), ed 
ai ront.ratt i a1·1·0.~sori riguardanti colture spe­ 
ciali cd allPvamento di animali, da e>1eguirsi sul 
fondo in 1lip11ndell7.a del rapporto principale. 

Tu.li c>apitolati, convenzioni, patti ed accordi, 
fermo rest:m1lo qmmto dispone il (~omma se­ 
eondo dell'articolo '.! del Regio deeret.o-legge 
I.) marzo 19:.!:l, n. 69:!, convertito in legge 
l'on l<'ggo 17 aprile 19'.!:i, n. 4 73, che eKclude, 
per le azitmde agrfr,ofo, dalla limitazione del­ 
l'orario di lavoro i contratti in compartecipa­ 
zione, clehhono mùformarsi alle cornmetudini, 
allo tradizioni e alltt ocononùA dt•lle singole 
regioni; e, tenuto conto di quanto dispone 
il capover~o dell'articolo 8 del Regio docreto 
6 maggio 19:!8, n. l:!!i I, non debbono conte­ 
nere le norme relati ve al salario, alle ferie, 
al periodo di prova o altre, tipiche o neces­ 
sarie per contratti di lavoro a salario. 

TA:NAIU. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TA.~ARI. Onorevoli colleghi, io non intendo 

di portare argomenti giuridici - sui quali si 
è aggirata la di1icussione in questi ultimi 
giorni - sopra una questione che ha carattere 
pratico e ùi consuetudine millenaria, quale è 
appunto il contratto di mezzadria. 
l\Ia (perdonate se torno molti anni indietro), 

ricordando i miei antichi studi marinari, con 
i quali mi si insegnò di tener ben dritta la rotta. 
ptir non andare a battere con la prua sugli 
scogli, mi sono accorto nella vita, e poi in 
tema legislativo, che il miglior modo per an­ 
dare dritti nella rotta era quello di essere 
sempre chiari e precisi, onde non incappare 
in equivoci che sono gli scogli affioranti in ogill 
discussione. 
In questa questione della. mezzadi·ia noi 

abbiamo due punti di rilevamento fascisti che 
ci aiutano con la loro chiarezza atl andare 
dritti per la. nostra rotta. Uno è la Carta del 
Lavoro, dìl'hiarazione VII, che dice testualmente 
cosi: 

« Lo Stato corporativo considera. l'iniziativa 
« 11rivata nel campo della. produzione, come lo 
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«strumento più efficace e più utile nell'int.e- 
• resse della Nazione. L'organizzazione pri- 
• vata della produzione essendo una funzione 
•di interesse nazionale, l'organizzatore della 
•impresa è responsabile dell'indirizzo della 
•produzione rli fronte allo Stato. Dalla colla- 
• borazione delle forze produttive deriva fra 
• esse reciprocità di diritti e di doveri. Il pre- 
• stat.ore d'opera, tecnico, impi!'gato, od ope- 
• raìo, è un collaboratore at.tivo dell'Impresa 
•economica; la d irezinne della quale spetta. 
<al datore rli lavoro che ne ha la responsabilità a, 

Non c'è che da considerare hene questo ca­ 
pitolo per ben ritrovare in esso tutti i caratteri 
<le!Iu, mezzadria. 
L'altro: pilone di rilevamento ò l'ordine dcl 

giorno Iascistn, chiaro cd esplìcito, comuni­ 
c·ato uffìcìalmente alla stampa dal Ministero 
Ùl'llo corporazioni, votato di comune accordo 
dai due clementi della produzione sulla tutela. 
del mezzadro. 
Que11te sono le ragioni dcl mio emendamento, 

di cui do lettura: 
Alla fi ìle del caporerso tlopo le parole: « e 

tenuto conto di quanto dispone il capoverso 
dell'articolo 8 del Regio decreto 6 maggio 
1928, n. 1 ~;;1, ecc. » soxtihiirc: "e tenuto conto 
'<'he la tutela del mezzadro non può significare 
«l'allargamento a questo delle norme relative 
'all'orario, alle ferie, al salario minimo ecc., 
•tipiche e necessarie invece secondo quanto 
• rliM<·ende dalle dichiarazioni della Carta del 
'Lavoro per i contratti collettivi veri e propri; 
' in quanto la mezzadria ha spiccato carattere 
•di colhLhorazione indìvidualìatìca contemplata. 
•alla dichiarazione VII della Carta del lavoro », 
Signori senatort, Eccellenze del Governo, il 

ea.rnpo collet.tìvo fascista è così vasto in se 
~te~~o, cosi logittimo nelle su enumerosìsaime 
applicazioni (compresa q uellu, per quanto ri­ 
~uarcla l'agricoltura in terreni ili arretrata. cul­ 
tura, di partecipaxìone, nella quale è tanto più 
facile quell'evoluzione cosi gin8t.amente deside­ 
rata del lavoratore giornaliero in obhligato, poi 
Parziai;,jo, mezzadro e piccolo proprietario) che 
?0n ha bisogno, per terna di essere vulnerato, di 
1111rnetterlli in un contratto agrario di carattere 
HJlecialis11imo che deve conservare intatte quelle 
nor111li fon1lanwntali individualist.iche che lo 
;~8ero PPr seeul] fìu qui soeìalrnente e agra­ 
~~anieute COHÌ utile all'economia sociale e agra­ 
•ta d el nostro Paese ! 
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Dopo le chiarissime dichiarazioni dell'ono­ 
revole Biaai, sottosegretorio di St.ato per le cor­ 
porazioni, ritiro il mio emendamento. (A.ppro­ 
vazioni). 
. HAKI>RI:\I. Domantlo di parlare. 
PRESIDEX'l'E. Ne ha facoltà. 
SAXDHDII. u· presente disegno di legge 

regola e pone sotto la disciplina 'della magi­ 
stratura del lavoro i due contraenti, per usare 
una parola sintetica, cioè il propriutario del­ 
l'aziPnda e i mezzadri. Vi è però qualche coMa 
di più, cioè un contenuto che deve es:1ere spe­ 
cialmente consiclerato nella parola •mezzadro» 
ed è quello che anche nell'ordine del giorno, 
testè approvato, si ch.iama "la famiglia colo­ 
nica ». È inconcepihile la mezzadria senza il 
concetto parallelo della famiglia rurale. Il che 
è tanto vero che nelle norme per la disciplina 
della mezzadria., formulate dalla. Confodcra­ 
zione nazionale dei Sindaca.ti fa8ciHti dell'agri­ 
coltura, ò proposta questa definizione: "il con­ 
tratto di mezzadria viene concluso tra il con­ 
duttore e la famiglia mezzadrile, intesa come 
unità lavora.trire organizzata a fine produt­ 
tivo»; e nell'articolo 3 si soggiunge:« ht famiglia 
mezzadrile è rappresentata nei rapporti coi 
conduttori e con i terzi dal suo capo ». 
La questione è grave, antico Camerini, e 

specialmcntfl nelle famiglie mezzadrili di vallta 
compoRir.ione, come noi ne ahhiamo nul Ven~to 
e nella Ba.llsa Friulana, clove 30, 40 e anche 
50 individui coi;t.it.uiscono la famiglia rolonica. 
In certi momenti necessariamente avyiene 

per tali numerose, complesse famiglie la scis­ 
sione, la separazione, e allora intere~xi1nti que­ 
stioni sorgono, cho sono anche ricordate nPlle 
citazioni, molto sapienti di giurispru<lenza, 
della dotta relazione dell'onorevole Raineri. 
Per esempio, la Corte di appello di 'Macerata 

ha definito il 10 agosto 1916 un rapporto di 
divisione nel seno della famiglia colonica, sta­ 
bilendo che per alcuni effetti debha avvenire 
per capi e per altri per stirpi. 

Spesse volte in occasione della deprecahilo 
morte ciel capo 1folla famiglia succedono dellt~ 
divhiioui perfino nel corso rlPII'a.nna.ta agraria 
o al mom1mto della raccolta, e allora sorgono 
spes:10 q uest.ioni di non faeile soluzione, sul 
come debba avvenire la divisione della parte 
mezzadrile del prodotto dell'annata. 

Ora non pare all'onoreYole rappresPnt.ante 
del Mini11tero delle corporazioni che questa 
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situazione interna di una parte dei eontraonti 
m-ll'Ist.ituto della mezzudriu debba avere la 
i;na r-onairh-raz ione e il suo regolamento T Se 
affidiamo alla l\fagi8tratura del lavoro la disei­ 
plina delle eventuali vertenze tra proprietari 
e mezzadri, perehè non faremo altrettanto nel 
sono della mezzadria, qualora occorra la neces­ 
sità di regolare i rapporti tra i membri della 
famiglia colonica f Xon sarà proprio il magi­ 
strato del lavoro il più idoneo a seguire le fasi, 
le eonsuet.udiui e gli sviluppi della parter-ipauza 
fra i mern hri della famiglia colonica ai prodotti 
comuni, e quelle che possono essere le ragioni 
di divisione delle varie persone della famiglia, 
a seconda degli aduttamcnt.ì con le varie situa­ 
zioni locali rispetto al contratto di mezzadria ! 

Ecco il dubbio che a me preme di sottoporre 
all'alta saggezza del Governo, atìiuehè, rego­ 
late e date nelle mani della ~Iairistratura del 
lavoro le vertenze tra i contraenti, cioè tra 
proprietari dell'azienda e mezzadri, non ab­ 
hiano a rimanere fuori dul regolamento stesso 
quelli che sono i rapporti individualì delle 
persone costltuenti la famiglia rurale tra loro. Se 
anche questa tutela eeonomico-giuriùica sarà af­ 
fidata alla l\lagh1tratura. del lavoro, avremo dato 
un giudice conveniente ad un eomplesso impor­ 
tantissimo di questioni che non trovano regola 
nel Codice civile, che in materia di contratto 
di mezzadria si limita a poche norme sostan­ 
ziali nel titolo della loeazione, e nemmeno pos­ 
sono trovar norma nelle disposizioni del codice 
relative alla auccessione o al condominio, 
perehè 11i t.rat.ta di un rapporto giuridico che 
trova la sua specialità nel fatto dell'adatta­ 
mento, del lavoro umano .alle situazioni parti­ 
colari dulia vita sociale e famigliare dell'agri­ 
coltura. 

PHE~ll>EXTE. A rigore si pot rebbe osser­ 
vare che l'onorevole RPnat.ore Harnlri11..i è rien­ 
trato nella discussìone gPnPm.ll'i comunque, ha 
detto cose certumente int eressaut i. 

GATTI SALYATOHE. Domando di par­ 
lare. 

l'HEHlllEXTE. :Ne ha facoltà. 
G.ATTI SALVATORE. L'emendamento che 

ho avuto l'onore cli presentare, al capoverso 
dell'articolo 1 °, non tocca la so11tanza dPlla. 
dh1posizi01w, ma mira a renderla più breve, 
11iì1 precisa e piì1 t·hiara. 
J.a disposizione cld 1·.apon•rso lia un:~ parte 

pmdtiva ecl una pnrte negaf.iva. La parte posi· 
tiva è quPsta: che i patti collettivi clohhono 
uniformarsi alle comrnetudini, alle tradizioni 
ecl alle economie delle singole regioni. La 
parte negativa, cioè proibitiva, è questa: che 
questi patti colll't.tivi dcbl1ono contenere le 
norme relative al salario, aliti ferie, al pPriodo 
di prova ecc. 

Ora il rapoverso, come è formulnto, c·onti1•uc 
due riferimenti, che a me sembra.no non ncce8- 
sari ed ingombranti nella di11posizionc. Il pl'imo 
riferimento è questo: •fermo restando quanto 
dispone il comma secondo ddl'artieolo 2 del 
RPgio clPcreto-lcgge 15 marzo 19:.l:J, n. 69:.l 
convertito in legge con legge 17 aprile 19::?5, 
n. 4 73, che esclude, per le aziencle · agricol1i, 
eia.Ila limitazione clell'orario cli lavoro i con­ 
tratti in compartecipazione•- 8l~co1Hlo me tutte 
queste parole si potreLht~ro eliminare con 
vantaggio della chiarezza e 1lella brevità drlla , 
disposizione, aggiungendo 1wll'ultima parte, 
ove si staLiliscc qualche limitazione al conte­ 
nuto dci patti collettivi,. queste sole parole: 
• all'ora.rio di h~voro •; os11i:~ i capitolati non 
clehhono conten<~rc le norme rdative al salario, 
alle ferie, al periodo di prova ecc. e •all'orario 
di lavoro », 

Il secondo riferimento, ehe, secondo me, ò 
inutile e non corretto dal punto cli vii;ta dclii~ 
tecnica legi11lat.iva, è quello contt>nuto nt•lle 
seguenti parole: e tenuto eonto di quanto di­ 
spone il capoverRo ddl'articolo 8 tlel Regio 
1foereto 6 maggio 19:.l8, n. 12al •- L'articolo 8 
è qul'ilo che st.ahili11ce il cont.tmuto .dHi patti, 
collettivi di lu\•oro, Htuhili11ee eioò che Cl!8i 
deLùono contt,nere le norme relative al sala.­ 
rio ecc. Nell'ultima. parte, però, si cli<·e che 
queste norme non è necessnrio che siano eon· 
tenute in tutti i patti quando la spcc.ialti 
natura del rapporto non lo e11iga. Eù allora 
CJ ueHte parole poi;sono omcttt•rsi tanto pii1 
che non è opportuno consa<:rare in mm ll'gge 
il riferimento ad un decreto. 

l'n'altra. modificazione propongo ed è quei;ta. 
Dice il capon.irHo che e tali eapit.olati, conven­ 
zioni, atti ecl a1·1·orùi, fermo r<'stan<lo quanto 
dispone il comma seeo111!0 dell'articolo 2 dl'l 
Regio decret.o-lt>gge 15 marzo IY:.l3, n. 69:.l, 
convertito in lt>gire eon legge 17 ap1·ile 19:.l:i, 
n. -li:J, che es<·luole, pt'r le aziPnde uio·i<·olt•, 
dalla limitazione dell'oral'io di l:\voro i con· 

,·, .... , 



A.tt-i Parlcmentori - 5::181 - Senato del Regno 

LF.GISLATURA xxvm - 1• SF.SSIO~E 19'.:?9-32 -- DISCUSSlON'I - TORNATA JlELL'8 DICEllBRE l!l32 

tratti in compartecipazione, debbono unifor­ 
marsi alle consuetudini ed alle economie delle 
singole regioni, ecc. ». 
Ora il concetto di con~uetndine locale è un 

concetto giuridico che è contennto anche nel 
Codice civile, ma il concetto di tradizione e 
quello di •economia. delle singole regioni • non 
sono concetti giuridici. Come si fa a stabilire 
la difformità ~ uniformità allll tradizioni t>tl 
alla economia delle Ringoio regioni T X on è 
questo il contenuto di un comando, di una 
norma di legge. 

Quindi proporrei che si eliminassero le pa­ 
role v alle tradizioni ed alle economie delle 
singole regioni •. 
Perché bisogna poi tener conto che il con­ 

cetto di consuetudine locale riassume in sè 
le ragioni delle tradizioni ed anche della eco­ 
IlOTQia della regione. Pertanto si dovrebbe dire: 
~ ... debbono uniformarsi alle consuetudini 
locali ecc .•. 
E vengo all'ultima modìfìcaztone contenuta 

nell'emendamento. Le ultime parole dcl capo­ 
verso dicono: « ••• non debbono contenere lo 
norme relative al salario, alle ferie, al periodo 
di prova o altre, tipiche o necessarie per con­ 
tratti di lavoro a salario •. 
Mi sembra eccessivo di proibire che i patti 

Collettivi in tema di mezzadria e di comparte­ 
cipazione contengano le norme tipiche o neces­ 
sarie per i contratti di lavoro a salario. Si può 
ammettere che non contengano tutte queste 
norme, ma è eccessivo escludere tutte queste 
norme. Sarebbe meglio dire: • ... non debbono 
contenere lo normo relative al salario, alle 
ferie, al periodo di prova od altre previste nei 
contratti collett.ivi <li lavoro lo quali contra­ 
stino con la natura dcl rapporto », 

Cosi è logica la proibizione: i patti collettivi 
non debbono contenere quelle normo che con­ 
trastino con la natura <lei irapporti di compar­ 
ter.ipa.zione agraria. 
Il capoverso dovrebbe quinili suonare così: 

«tali capitolati, convenzioni, patti ed accordi 
debhono uniformarsi alle consuetudini locali 
e non debbono contenere le norme relative 
al salario, alle ferie, all'orario di lavoro, al 
:periodo di prova o<l altre previste nei contratti 
Collettivi di lavoro le quali contrastino con la 
natura dcl rapporto •. 

18~ 

PRESIDE~TE. Come i colleghi sanno, al­ 
l'articolo 1 o sono sta.ti proposti tre emenda­ 
dament.ì, il primo del quale presentato dal­ 
l'onorevole Di Frassinetu fu svolto durante la 
diseussione generale e gli altri duo sono Ktati 
svolti ora in sede <li diseuxsiono degli articoli. 

Avendo il senatore Tana.ri ritirato il suo 
emendamento, prego il segretario senatore Sca- · 
lori di dar lett 11 ra di q uelli proposti dal se­ 
natoro I >i Frassineto e dal senatore Salva­ 
tore Gatti. 
l:'CALOlU, seqretario: 

Art. 1. 

Al C'f1.1111c1·r.rn d;•/l'ai1it:olti 1 dopo l;: 1mrole 
• 1J;•hbo110 uniformarsi allo consuetudini, alle 
tradixioni • agyi 1w11rre le. altrr: «allo sviluppo 
tecnico »; 1>1l alla parola « regioni •, sostUu.ire 
l'altra: « zone », 

DI FRA8SL'iETO. 

So.~tit uire al capoeereo il 11r911e·nte: 
« Tuli eupitoluti, r-onvenzioni, pat.ti otl ac­ 

cor1li rlnhhono unifornmflli allo corurnetuilini 
loeali e non d11Lho110 co11t-0n11re le normo relative 
al Kafario, alln ft>rie, al periodo ili prova. od 
ali ro prnviHte nPi 1·ontratti colltittivi di lavoro 
le quali contrast.ino con fa natnr<~ dnl rapporto •. 

SALVATORE GATTI. 

P RE:SID E XTE. Do111a1ulo al1'011ort•vol11 11ot.­ 
to11egrctario per lo corporazioni se il Govurno 
accetta q nesti emerulanwnt i. 

BI.AGI, sotto.~egretario di Stato per le corpo­ 
razioni. Si può accettare l'emendamPnto dcl 
senatore Di Frassineto sostitu1•nùo a.lhL paroh• 
• rt•giorù • fa parol<• • zone • 1wrchè non re­ 
sti l'impressione che si faccia rifcrimento 
alle regioni secondo un eoncetto geografico e 
storico. 
Per quanto riguarda le parole «sviluppo 

tecnico•, che si vorrebbero inserite nel capoverso 
d1•1l'articolo 1, modificato dall'l:'fficio centralo, 
se tale capo-.erso deve restare cosi come è, 
le parole• sviluppo tecnico• possono anchees11e­ 
ro aggiunte. Ci sono tanti richiami che, uno di 
più o uno di meno, .non si avrà l'effetto di accre­ 
scere i pericoli di interprPtazione. Però i richia­ 
mi alla • consuetudine », alla • tradizione •, al­ 
i' ' economia delle singole regioni • e • allo 
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sviluppo tecnieo », non rappresentano elementi 
di chiarezzu, ma. piuttosto costituiscono ele­ 
nu-nt.i di dubbio e di preoccupazione. Eviden­ 
t1•nw11t.e l'iò che devesi teucre pnrtìcolarmente 
presente nella stipulazione dci regolument.ì col­ 
h-ttivi è la consuetudine locale, frutto ili una 
elaborazione normaliasima che ai è andata 
formando, in aggiunta alle poehisaime norme 
dcl Cod ice ci vile, che regolano la mezzadria. 
Sarebbe stato utile a questo f'errnarai ; ne 
sarebbe derivata maggiore chiarezza. l\Ia poi­ 
ehè l'Tftlcio centrale si è fatto interprete di 
prerx-eupasioni e di timori, da parte del Go­ 
verno, che non ha nessuna intenzione di tra­ 
sformare il tipo di contratto di mezzadria, 
non ci sono oblezìonl a questa proposta, se 
l'Utlìcio centrale dovesse insistere nella. sua 
formula di erneudamento. 

Non è invece possibile accogliere la richiesta 
dell'onorevole Sandrini, perchè, se vogliamo 
risolvere, in tema di una legge così semplice, 
tut.t.i i problemi giuridici ed economici che ri­ 
guardano la mezzadria, verremmo a dar fondo 
a un ramo ìmportantìssimo della scienza giu­ 
ridica ed oconorniea, ma non faremmo una legge, 
D'altra parte sento di dover segnalare all'ono­ 
revole 8arnlrini che quando parliamo <li con­ 
suetudine, nel senso che i capitolati e i rego­ 
lamenti collettivi della mezzadria ad essa deb­ 
bano uniformarsi, richiamiamo anche le con­ 
suetudini riferentesi alla dìvlsìone delle fami­ 
glie coloniche. 
t bene che si sappia che le aasocìaxìoni sin- 

1hwali dr-i lavoratori in alcuni centri rurali 
hanno raccolto queste eonsuet udtnì facendo 
in nntk-ìpo quella elahoraxione che potrà essere 
perfezionuta attraverso i regnlarnenti collet­ 
tivi che potranno contenere eventualmente 
quelle norme che, formate attraverso alla pra­ 
ti"a costante delle parti, rispondono alle con­ 
dizioni ambientali di carattere famigliare e di 
carattere economico. ~e deriva che, se i capi­ 
tolati n·go!Pranno queste materie, la ::\fagi8l·ra­ 
tura del lavoro potrà giudicarne. 

In nwrit.o all'eml'ndamento formulato dal 
a-Pnatore Tanari io credo che que8ti 1lt'11ha ormai 
an•re la convinzione, dalle 1,lid1iarazioni che 
sono state fatte, che il eontrat.t.o di mezzadria 
c·ornwrva la sua <'ara tteri~tiea di contra.tt.o 
intlivitlnale. 'Xt-1 Kno emendamento si parb 
u di contrat.ti collettiYi veri e propri •, qnaHi a 

I 

significare che il regolamento eollettivo, cbll 
si verrà a formare e.on i rapporti di mezzi~lrh>, 
non sia un contratto collctti\·o vero e proprio. 
D'alt.ra parte il l'ic·hiamo alla « collahomzionl1 
inilividualisti1·a •, come 11i legge nPll'PmP11Cla· 
mento dd senat,ore Ta.rn~ri, diventa. s11p1•rfluo 
in quanto è chiaro, prcdKo, ('.he, soprattutto 
nella. azit•n•h~ a.gricoht, vi è collahorazione piìt 
che i111lividuale tm le persone a,,,sociate nello 
~tesso rapporto di mezzadria. L'emendamento 
pertanto non servirehhe a dare maggiore ('hia· 
rezza, ·ma potrebbe servire invece a rmull'rc 
più incerta e più perplessa l'applicazione delh' 
norma. 

L'emmuhtmento tld H1matore Gu.tti, che ri­ 
gmmla. Ht>mprc l'articolo lo, ò inclu hhiamento 
molto piì1 chiaro. Se l'Ullicio centrale, rieHa· 
minando la. stm richiesta, voles11e tcnur conto 
che piì1 che parla.re di norme tipicho 1ieceHsarie 
per i contratti di lavoro a salu.rio, ò opportuno 
invPee parlare di norme che non contraHtino 
con la 1mt.ura del rapporto, e cli sopprimero 
così anche il richiamo ad una norma contenut,~~ 
non in una ll'gge, ma solamente in un decreto 
emanato in virtù della tlelt>ga di cui all'arti­ 
colo 23 della legge 3 aprilo 19~6, 11i farnhbo 
opera molto piìt chiara e ri~pornlente ali•' 
prassi ll'gi11lativa. · 

RAI.SERI, relatore. Chi1•do di parlare. 
PRESIDESTE. .Ne ha facoltà. 
RAI~I·~HI, relatore. I..' Utlido centrale non 

ha IWKKUna. ditli!'oltìi. ili ac1•1•ttare le 11ropoHI e 
ii.PI Rot toi;egrcto.rio di Htato alle corporazioni. 
All'ultima parte <lei commi• dove 11i parla 
d111l11 condizioni tipiehe o n<1<·t>~H:uie pn i eon­ 
tmt.t.i del lavoro a si~lario, Hi può sosti! uire la 
formnl<l. •che non contra;;tino con fa natur:' 
del rapporto•. 

Qnant.o alla propo~ta di'! senatore Di Fra~si­ 
n11t.o c·h<l all'economia ddle u t1inl!oll' rPgioni •, 
siano sostituite le parole dl'llll • t1ingolc zone•, 
entrando nel cont•.t'tto di lui, accettato dal Go­ 
verno, io non vorrei che Ki Ul!a~l!e h• paroh' 
•zone • inve1·ti di qu .. lla •regioni•, 1wrl'hè 
Bi potrehhe am·he int1•rnlNe zona me,Jitt>1Ta- 
1wa., zona t irrl'na, che sono ancora più vaKt.c 
ùelle regioni. Proporrt>i <"hc si diee~He senz'itl­ 
tro: •allo economiti loeali •. Il torminll è più 
riKtretto e più eKprt-~11ivo. Quiruli, l!ll il Govern11 
non ha dillìcoltà, l'l"flicio centmle prop01·rcbht: 
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di usare le parole: • economie locali » o • dei 
Mingoli luoghi •. 

GATTI. Ch iodo ili parlur«. 
l'HE.8IDEXTE. ~e ha facolt.i~. 
GATTI. )li pare che sulla sostanza 1h•l mio 

cmPnrlanrnnto non r-i i-;i:i oppoaision« nè d<l 
)la.rte del Governo ni' 1h parte d!'ll'Cffil'io 
CPntrafo. I, 'emendament o laH1·i;l ina lt eru t a la 
norma proposta dall'Tfflr-io cent.rale, solo h 
semplifica. È però incornput i lii le con quello 1kl 
Rermtore Di · Frassineto, 
PRESIDE~TE. L'avevo già osservato e 

lo avrei detto se Ella non mi avesse prevenuto. 
Onorevole Di Frassineto, dopo le dichiarn" 

zioni del sottosegretario di Stato per le corpo­ 
razioni e dell'onorevole relatore, insiste nei due 
rmcndanrnnti ehe Ella. ha presentato T 
DI PRASSI~ETO. Circa il primo emenda­ 

mrnto che riguarda la parola «zona•, quando 
il concetto da me sostenuto Ri trovi espresso 
in una Irase che parli di « eoudizioni locali n, 
non insisto. 

Pn quanto riguardu l'altro emendamento 
1·irea. lo «sviluppo teenieo •, mi permetterei di 
inKi!!t,ervi. Non so se l'onorevole sottosegretario 
•li :-itato alle corpora.zion..i si 11ia mai trovato, 
1·•1nw a me. è aC'C'adnto 11ar1•1·d1ie volte, ili pren- 
1li~re parte a diseussinni riguardanti la. stipu­ 
lazione di patti mezzadr ili. i'.\empre in tali 
(·ircoHtanze ho insistito pt>rrhè si te1w~se <'onto 
1leJ progrcxl!o tecnico, gia1,chè, secondo me, è 
1l1W!!lo fattore d1e v1•ranwnte puù far sì che 
i J)at ti nwzzadrili rieHcano il più possi lii le di 
vantaggio ai proprietari e ai coloni. 

ln.Histo dunque 1111 quei;to punto t-t'<·nfoo in 
<[11a.11t11 t'HriO 1lovrcbhe avne prevalenza anche 
Rugli inte.r1,si;i ijingoli dci cout rUA.~nti. Per tale 
n1ot.i vo de~idcrnei c·he, in q uald1c modo, par­ 
la111l0Hi di patti nmzzadrili, ve1ù~se staliilito 
c'he i11 es~i i;i deve tener eonto dl'll'dl'!lll'lll.O 
tc1·niPo. 
RAIS I·~ HI, relatore.. Domando di parlare. 
l>RESU>EXTE. )re ha facoltà. 
RAIXERI, relatore. L'emcn11amcnto dcl se­ 

natore Gatti non contiene però alcune parole 
Chi· a. I . . D d" ,, 1110 parere, sono necessarie. ove wc: 
• Ì · · e non debbono contenere le norme relative 
a 11ala.rio, alle ferie, al periodo di prova ... 1 è 
ne~R~ario aggiunge.re: • all'orario di lavoro ». 

p A rrr. Domando di p~trlare. 
RESIDEXTE. Ne ha facolt.ì. 

188 

GATTI. Queste parole non sono st,ate st.am­ 
pate, ma 1wl mio em1•111lamento c'era.no. 
PH ESIDE~TE. HilPgg<•r1•mo l'emendamento 

nella sua forma definitiva prima di porlo ai 
vot.i. 

RAI~ ERI, rd11l(1re. Yorrci <lire anche questo. 
Y eri~sima, opportunii;Hima l'osS\,rvazione dd 
coll1•g;1 Gatti Kul valore dclhl parohl • co11i;11e­ 
turli11e •. :\fo!Lo 11iì1 preciHa e1l es:ltla e manc,g­ 
giahile in ll(~de di magiHt.ratura e di giu11izi, 
che non siano lo tradizioni ed altro; però 11011 
vorrei c•he, per seguire 11t.ret.tamente quello 
che può essere l'clt•gant.e e l'esatta. formub 
giuridica, si perdes:!e di vista la. reitltà, dl•lle 
c:m1e. Pt•rtanto per mettere insieme le idee 
diverse e a11<'he pn dare il dovuto poHto a 
quanto ha detto il collega onorevole senatore 
Di :Frassineto, senza pur mt•ttere le parole 
preciso che egli ha indicato, io desiderrrci 
<·he 1:1i dicei;se: «tali eapitolati, convenzioni, 
patti e acrordi ... debbono uniformarsi alle 
consuetudini e alle condizioni locali •. 

Tali condizioni vorranno 11ignificare: il rap­ 
porto tecnico, le condizioni della· economia, 
gli usi, ecc. 

Quindi l'emendamento dell'onorevole scmi­ 
torc Gatti, per poter es11ere acct~ttato dall'lJfficio 
centralo, dovrebbe essere eRpoHto cosi: 

« Tali capitolati, convenzioni, patti ed accordi 
drhhono unifornmr11i alle conRuPtudini e con­ 
dizioni Io1·ali, e non dcbhono contenne norme 
rl'lativc all'orario di lavoro, al sa.la.rio, allll 
ferie, al 1wrio<lo di prova, od al tre prcviRte 
nei contratti collettivi di lavoro le quali con­ 
tra11tino con l:l natura dt'l rapporto•. 

P H ESll >E ~TE. Onorevole sottosegretario 
di Stato per le corporazioni, Ella acc11tta. queHto 
emendamento T 

BIAG I, Bottosrgrctario di Stato pt'r le corpo­ 
razioni. Accetto le propoKte dell'onorevole rehL­ 
tore e dcl senatore Gatti. 

. PRESIDEKTE. Resta intPso che tutto il 
capover110 dovrebbe es11ere 11011tituito con q11e11to 
emendamento, se f!ftrà approvato dal 81mato. 
Ora io dom:Lndo all'onorevole senatore Di .Fras­ 
sineto se mantiene il suo emendament.o. 

DI FRASSINETO. Data la formula tei;tò 
Jet ta sarehhe inutile che io in~i~teH.-i nell'emen­ 
damento da me propoHto. l\fi auguro però che 
il concetto <fa me ROHtenut.o, He ancl1e non è 
inclu8o nel disPgno di legge, Ria tenuto nel 

·~ · 1- 
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debito conto nella stipulazione di patti mez­ 
zadrili. 
PRESIDE:l'ìTE. Chiedo al senatore Gatti 

Kll non ritiene che sia migliore la dizione • non 
cfohhono contenere norme relative ecc. », 
GATTI SALVATORE. Sono d'accordo. 
PRESTDK~TE. Do allora. lettura. dell'emen­ 

clamento del senatore Gatti, consìstente nella 
sostituzione, al capoverso proposto dall'Ufficio 
centrale, della seguente diaposizione: 

« Tali capitolati, convenzioni, patti ed ac­ 
cordi debbono uniformarsi alle consuetudini 
e condizioni locali e non debbono eontenere 
norme relative al salario, all'orario di lavoro, 
alle ferie, al periodo di prova. od altre previste 
nei contratti collettivi di lavoro, le quali 
contrastino con la natura del rapporto », 

QneHta proposta di emendamento è aeeet­ 
tata. sia dal Governo sia dall'Ufficio centrale. 
La pongo ai voti, Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 
È approvata. 
Pongo ora ai voti l'intero articolo COMi 

emendato: 
Art. 1. 

La dixeiplinu giuridiea che, a norma della 
lt•gi,:11 3 aprilo 19::?6, n, !'ifi:~, e dci Regi decreti 
I 0 luglio 19:!6 e 6 mag-gio 19::?8, n 1 ~51, si 
applica ai rapporti rollett.ivi di lavoro, è 
1·~tc•Ha a tutti i capitolati, convenxioni, patti ed 
iwc·circli, comunque denominati, che dalle com­ 
pC'I ent.i A1111oeiazioni sindacali vengono ati pu­ 
la I i per regolare il rapporto cli comparteeipa­ 
zion1i nel ramo di produzione ai,.rrieola (colonia 
purzfurin, mezzadria, part.it.anza, eee.) ed ai 
eontrutti a<'<·eH:mri riguurdantì colture speeia li 
t>cl allevamento di. animali, d:• eseguirai sul 
fondo in dipendenza del rapporto prinoipale, 
«Tali capitolati, eouvenziuni, p:ttti ed accordi 

tlc•lihono uniformarsi alle consuetudini e condi­ 
zioni locali e non debbono contenere norme 
relative al salario, ull'orarin di lavoro, alle 
Ierie, al periodo cli prova od altre previste nei 
r-ontrat t i r-ollett iv i di lavoro, le quali cont rn­ 
Ht.ino r-on la natura dPI rapporto •. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
1~ approvato. 
Prego l'onorevole senatore segretario di dar 

lettura. dell'articolo 2. 
SCALORI, segretario: 

Art. 2. 

Le dis poHizioni del prect•lfont o artico lo .ii 
applicano anche ai contratti di piecola allil · 
tanza con corriHpo!it a varia bilo o fisi;:1, in 
natura o in dcmaro, quando sono stipulati cl:• 
piccoli aflìttuari che eoltivino dirett:111wute il 
fondo con !:Lvoro prt•val11ntt•mcute proprio o 
cli pt•r~one dc-lh• propria famiglia. 
È approvato. 

Art. 3. 

I contratti collt•t.ti\'i non proclurrnnuo gli 
effetti previHti <lull'articolo 5·1 del Regio do­ 
ereto l 0 luglio 19:!6, n. 11 :rn, sui contratti 
individuali di colonia parziaria e di affittanz:• 
in corHo con 1_1sprl'Rso ohbligo di migliori:~ 

.A.i proprietari di foncli rustici affittati eh<' 
formino oggetto d<1i rapporti, in(licat.i nel pr11· i 
cedente artiC"olo 2, non si applit·a la disposiziorll' 
doll'articolo 4, eomma 3°, del Itcgio d1wrcto 
n. 1130 suceitato. 

PRESIDEXTE. A questo articolo 3° vi sono 
due proposte di cm1mclamento del 1mna.toro 
Gatti. La prima consiRte nella soppressione 
della parola e espresso » mii primo comma 
dell'articolo. La seconda consiste nella sop· 
presKione del secondo comma dell'articolo 
stesRo. 

Ha facolt.à di parlare l'onorevole sermtoro 
Gatti pn cfar ru.gione 11i quei;te sue proposto 
cli t•mendamento. 
GATTI SALVATORE. J,o farò hrevisi;ima· 

nwnt.e. 
~li pare che occorra tog!i('re Il('} primo conuuà 

clc•ll'artirolo 3 la parola • <'~pr(>sso » qnanclo i;i 
clil'e <'he •i contratti collettivi non pro1lurranno 
gli (>f'fetti prcviMt.i dall'artic·olo 51 dl'l Regio 
dpc·r<>to 1 ° luglio 1 !l26, n. 11 :rn, sui· c·ontratti 
inclividuali di colonia parziaria e di affitta11za 
~n corso, con 1•i;presso ohhligo di miglioria». 
Qttefito perd1è 11i tratta 111ws110 di antichi con­ 
trai.ti verbali. Ln parola •espresso » potrebbe 
inge1wrare confuKione e inecrtczza. nasteril. diro 
dre i contratti col!Pttivi non produrranno gli 
t>tTtitti ecc. sui contrat.ti individuali in cor8o, 
con ohhligo di migliori!~. 

ll scconclo mio emcnlbmcnt.o consiste nelh~ 
completa soppressione del eapoverso dcll'ar· 
ticolo 3. Questo capover110 cosi si e11prime: « .Ai 

·I:,• 
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· proprietari ili fondi rustici affittati che for­ 
mino oggt'tto dci rapporti ìndicatl nel prece­ 
dente articolo 2 non si applica. la diaposisione 
dell'articolo 4, comma 3° dcl RPgio decreto 
n. 230 succitato », · · 

Anzitutto, come forma, questa dispoaisione 
non è chiara. - 

Ma soprattutto non è necessaria. Quando 
nell'articolo 2 si stabilisce che la disciplina. 
dei contratti collettivi si applica anche ai con­ 
tratti di affittanza, va da sè che i proprietari 
che hanno affittato le loro terre, e le loro asso­ 
Ciazioni, hanno piena veste giuridica di stipu­ 
lare contratti, e quindi non v'è nessuna ragione 
di riesumare l'articolo di quel tale decreto, il 
quale stabiliva che i proprietari dei fondi 
ruxtiri affittati non potevano st.ipulare i con· 
tratti collettivi. . 
RIAGI, sottosegretario tli Suu» JH'r le corpo­ 

'«ziuni. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. :Ne ha facoltà. 
BIAGI, sottosrgretario di Stato prr le Ml"pO· 

'nzioni. Si puù consentire che sia soppressa la 
l1arola • e>1prt>s>10 • nella prima parte dell'urti- 
1·010 3. 

P11r quanto riguarda, la seconda parte ed­ 
ÙblJ.tt>mente l'osaervazione ùl'I senatore Gatti 
trova un esatto riferimento nel Rignificat.o ilei 
l<irzo comma dell'art.ieolo 4 del decreto l 0 lu­ 
glio l!l:..!6 il quale .stahiliHce che la rappresen­ 
tanza dei proprietari dei terreni affittati non 
Ùchha, partecipare alla stipulazione dei con­ 
tratti collettivi di e lavoro agricolu» - cioè dui 
'"1ntratti che hanno riferimento alle prestazioni 
'.ti o p11ra. - in q uanro non vi hanno interesse ed 
1nvcro, avendo essi allittato i loro fondi, non 
iji~no e~ti~ ma gli allittuari i coltivatori dei fon­ 
di. Con il capoverso dell'articolo 3, si è voluto 
c~1iarire "11e, per quanto ha riforimcnt.o all'ar­ 
t1<~010 2, queste aasoclaziuuì hanno una capa­ 
cità contrattuale. Ed allora, se è implicito che 
la capiwità contrattuale discende dall'artieolo 
'> ·1 ~, 1 secondo comma dell 'art.ieolo 3 può e•111ere 
80P1lre11xo con mnccìore 1·.hhHt>zza della lt\!!!!I'. 

M~ ~~· 

RAINERI, relat<we. Domando di parlare. 
PR.ESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

d" RAINERI, relatore. Aderisco a quanto ha. 
•chiarato l'onorevole sottosegretario di Stato. 

I PRRSJ DE~TE. Allora mettert>mo ai vot.i 
·~ p . ' runa purt.e 1l!lll'artieolo 3 nella formi~ pro- 

188 

posta dal senatore Salvatore Gatti, cioè con 
la soppressione ddla. parola « espresso •. 

L'emendamento è accettato dall'onorevole 
sottosegretario di Stato e dall'Ufficio centrale. 

I contratti collettivi non produrranno gli 
effetti previsti dall'articolo 54 del Regio de­ 
creto 1 ° luglio 19:..!G n. 1130 sui coutratt.i indi­ 
viduali di colonia parziaria e ùi affittanza. in 
corso con obbligo di miglioria. 

Chi approva è prt>gato di alzarsi. 
È approvato. 
In queHto stesso articolo il senatore Gatti 

propone che sia soppresso il secondo comma. 
Il suo emenda.mento è stato accettato dal 
Governo e dal relatore con le ri11erve e le 
modificazioni già. note e indicate clall'onore­ 
vole Biagi. 

Chi approva la soppressione del seconclo 
comma dell'articolo 3 è pregato di alzarsi. 
È approvato. 
l\lt>tto ora ai voti il testo definitivo i111ll'ar­ 

ticolo. 

Art. 3. 

I c>ontratt.i coll1M.ivi non produrranno gli 
effetti previ~t.i dall'artieolo 54 del Regio decreto 
1 °luglio 19'.!li, n. 1130, sui contratti irulividuali 
tli colonii• parziarh e Ili affittanza in cor~o eon 
obbligo di miglioria. 

È approvato.· 

Ora abbiamo una propoi;ta del senatore 
Sarrocchi perchè nel. titolo della legge, alle 
parole •contratti collettivi di lavoro» siano 
sostituite le seguenti parole « rapporti collet· 
tivi di lavoro• e alle parole « r.ipporti di com­ 
partecipazione• Riano soHtituite le pa'role •con­ 
tratti di compartecipazione ». In tal modo il 
titolo del di11egno di legge verrebbe ad essere 
cosi modificato: «estensione della. disciplina 
giuridica. dei rapporti collettivi di lavoro ai 
contratti di eompa.rtecipazione nel ramo ùi 
produzione agricola e di piccola affittanza. ». 

Domando all'onorevole sottosegretario di 
Stato per le corporazioni e all'onorevole rela­ 
tore se consentono in tale modificazione. 

BIAG I, sotk>11egretario di Stato per le corpo· 
raziot1·i. Il Governo consente. 

R.A.I~ERI, relatore. L'Utfieio e.entrale con­ 
sente. 

: . • . 
. -#'\·, .; 
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PRESIDE:NTE. Se non si fanno altre osser­ 
vazioni, s'intende che il titolo della legge resta. 
cosi come è stato proposto dull'onorevole 
Sarrocchì. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
serutinio segreto. 

R.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1932, n. 392, concernente provvedi­ 
menti per la. Milizia. portuaria. » (N. 1303). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di lt>gge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2-l marzo rn:~:!, 
n. 392, concernente provvedimenti per la 
~Jilizia portuaria », 
Prego il senatore s1•gret.ario Sealori ili darne 

11'1 tura. 
SC'A LORI, sryrctarfo: 

A rticolo 1mico. 

È convertito in i<>gfe il Regio decreto-legge 
2-1 marzo 1932, n. 3!1:!, conceruente provvedi­ 
menti per la. Milizia Portuaria. 

PRESIDEXTE. È aperta la. dlscussione su 
questo disegno di IPgge. X essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di lt•gge sarà. poi 
votato a scrut.ìnio segreto. 

Rinvio allo scrutmio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n, 1150, che autorizza. la con­ 
cessione di contributi a carico dello Stato per 
la. costruzione di edificii ad uso di scuole indu­ 
striali e scuole medie commerciali » (N. 1321). 

PRESIDENTE. L'ordino del giorno reca 
la dìseussione sul disegno di legge: a Conver­ 
sione in h<gge del Regio decreto-legge 19 ago­ 
sto 1932, n. · 1150, che autorizza la conces­ 
sìone di contributi a carico 1'ello Stato per la 
eostruzione di edifici ad uso di scuole indu­ 
striali e• scuole medie eomrnereiali », 
Prego il senatore segretario Sralori tli darne 

lettura. 
SCALO R T, s1·yrrta rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza 
la concessione di contributi a carico dello 
Stato per la costruzione di edifici ad uso di 
scuole induatrìalì e scuole medie commerciali. 

PHESIDE:'.'JTE. ì~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1932, n. 813, che detta disposizioni 
sulla. circolazione dei motoscafi e delle ìmbar­ 
ca.zioni a motore ,. (N. 1323). 

PRESl DENTE. L'ordine del giorno reca 
b disr-usaìone sul disegno di legge: • Conver­ 
sione in i<>g_ge del Hegio docreto-leggo 9 maggio 
1 !):!~, n. 813, che detta diapusizioni sulla circo­ 
lazione dei motoscafi e delle imbarcazioni a 
motore », 

Prego il senatore srgrrtario Scalori di darne 
lPt.tura. 

SCALO RI, seyretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio dccreto-lt>gire 
9 maggio 19;~2, n. 8 t .'3, r1•c:t11te norme p1•r hi 
circolazione ilei motoscafi e dl'lle imbarcazioni 
:i motore. 

PRESIDE~TK È apnta la discugi;i0one Rll 
q1wbto diM1•gno di l(•gge. N es1mno chiedendo di 
parlare, la di<"hiaro chiusa. Trattando8i di 
articolo uniPo, il diHegno di foggo sarà poi 
votato a. serutinio segreto. 

R.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assicurazione 
dei piroscafi « Rex » e «Conte di Savoia» {Nu· 
mero 1324). 

PR E::;IDEXTE. Vor11ine del giorno reca 
l:t dis1·11ssi01w tml lli~egno di legge: e Convpr· 
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Rione in legge del flpgio 1foer(•t.o-legge 22 luglio 
1932, n. 8iO, relativo all'aasìcuraxione 1lPi 
piro~cafi " Rex " e " Coni e di Sa voia ""· 
Prego il senatore HPgretario S!'alori di durno 

lettur:~. 
SCALORI, 11rgrftr1rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio J 9:12, n. 870, concernente la assicu­ 
.· ,:razione dei piroscafi Rex e Conte di Savoia, 

PRESI I) EKTE. È aperta la disr-ussione su 
questn tlispgno di lPggt>. Nessuno r-hir-denrlo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di 
artiPo]o unico, il disegno di lPgge sarii poi 
votato ii seru t.inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1065, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato di esecu­ 
zione per la sistemazione della. zona. detta. del 
"Quartiere degli affari" in Mila.no• (N. 1338). 

PR ESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: a Conver­ 
Hione in lPgge del Regio. 1ll'l'reto-leggc 22 luglio 
1933, n. lOli:l, con il quale è stato approvato 
il piano partlcolurcggtnto di t>st•l'uzione per 
la sistemazione della zona detta del" Quartine 
d<'gli affari '' in ::\Iilano », 

Prt>go il senatore sPgretario Scalori ili darne 
h·ttum. 
SCALORI, HfgrPtnrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n, 106:1, con il quale è stato 
approvato il piano particolareggiato di esecu­ 
zione per la sistemazione della zona detta del 
•Quartiere degli aiTari • in ::\lilano, con la se­ 
giunte modificazione: " S cl primo e nel srco11do 
comma ddl'articolo 11, alle parole: venti anni, 
110no R08tituite le altre: dieci anni. 

l>RESTDE~TE. È aperta la discussione 
su q11esto disegno di lPgge. S essuno chiedondo 

llfo:ussioni, f. 734 

1 !) o 

di parlar~, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
art ìeolo unico, il disegno ili legge sarà poi 
vot ato a scrutinio !!<'greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1305, concernente la sop­ 
pressione, a partire dall'anno 1932, dei premi 
da concedersi ai titolari dei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano accredi­ 
tato a loro favore, al 3l dicembre di ciascun 
anno, un credito non inferiore alle lire 2000 • 
(N. 1341). 

PH E~l DE~TE. L'ordine del giorno reca 
la discusxìone sul · disegno di legge: 1 Conver­ 
sìone in i(•gge del Hl'gio decreto-legge 22 set­ 
tembre Hl3:!, n. 1305, concernente la soppres­ 
sione, a partire dall'anno 1932, dei premi da 
coru:rnlnsi ai titolar! ilei libretti delle Casse 
di risparmio postali, i quali abbiano accre­ 
ditato a loro favori', al 31 dicembre di 
ciascun anno, un 1·rp1l i f.o non inferiore a,l!e 
lire :!OOO ». 

Prt>go il SPnatore s<'grclario Scalori 11i darne 
lettura. 

SCALO H f, srgrcta1·io: 

Articolo unico. 

1":: convertito in legge il Regio decreto-JCgge 
22 ~cttcmbre 19~~2, n. 1305, concernente la sop­ 
pr2ssione, a partire dall'anno 19~2, dei premi 
da concedersi a norma dell'articolo 1 del Regio 
de21·eto-legge n. 1777, del 15 luglio 1923, con­ 
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, .a.i ti­ 
tolari dei libretti delle Cas.'le di ri&parmio po­ 
stali, i quali abbiano accreditato a loro favore, 
al 31 dicembre di ciascun anno, un eredito non 
infc:riore alle lire 2000. 

PRE:-;Il>EXTE. È apt•rta fa di11cui;Hione su 
queHt.o clisPgno di lPgge. N Ps~uno 1'hicden1lo di 
parlare, la dichiaro ehiusa. Trattandosi di arU­ 
colo unico, il 11is<'gno di le_gge sarà poi voi ato 
a Sl'rut.inio sPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 782, che ha. dato approva- 

; •, .~: ~' . . ' 
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zlone all'Emendamento all'articolo 393 del Trat­ 
tato di Versailles e agli articoli corrispondenti 
degli altri Trattati di pace, adottati dalla Con­ 
ferenza Internazionale del Lavoro, nella sua 
quarta sessione (Ginevra 18 ottobre-3 novem­ 
bre 1922) • (N. 1347). 

_ PRESTDE:XTE. L'ordine dcl giorno reca. 
la discussione sul disegno di Iezge..« Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 26 
maggio 1!)32, n. 78:!, che ha. dato approvazione 
all'emendamento all'articolo 3!!3 'del Trattato 
di Versailles e agli articoli corrispondenti degli 
altri Trattati di pace, adottati dalla. Confe­ 
renza Internazionale del Lavoro, nella sua 
quarta sessione (Ginevra 18 ottohre-:J no­ 
vembre 19:!:!) n, 

Prego il senatore segretario Rea.lori ili darne 
lettura. 

RCA LORI, xrgrrtarfo: 

Articolo unico. 
È convertito in IPgge il Regio decreto· 

legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'Emendamento all'urtieolo 393 
del Trattato di Versaille~ e agli articoli corri­ 
spondenti degli altri Trattati di pace, adot­ 
tati dalla Conferenza internazionale dcl Lavoro 
nella sua quarta. sessione (Ginevra 18 ottobre· 
3 novembre 1!)22). 

PHE::ìIDEXTE. È aperta la. discussione HU 

questo disegno di k-gge. ~ esxuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi di 
articolo unico, il dist>gno di legj!e Hari• poi vo­ 
tato a. scru tinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1260, concernente la discì­ 
plina. della. conservazione degli estratti o con­ 
centrati e dei succhi di pomodoro s (N. 1349). 

Pl{.El';JDE::"l"TE. L'online dcl i:riorno reca 
la discussione sul diKPgno di l1·ggP: «Con ver­ 
Hione in Jpggc del Regio d1~1·rcto-lt•gge :!:i ago­ 
xto I !J:3:!, n. l:!tiO, concernente h• disciplina 
della cousPrvitzione degli estratti o eoneen­ 
trati e dei 1rnechi di pomodoro». 

Prego il sonatore H(•gretario :-icalori di darne 
lettura. 

RCALOTIT, 11pgrelti1"io: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1260, concernente la disci­ 
plina della conservazione degli estratti o con­ 
centrati e dei succhi di pomodoro. 

PRBRlDEXTE. È apPrta. lu 1lis1·11Rsione su 
quosto disegno di lt•gg1-1. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dir-hiarn ehiusa. Trattandosi di 
art icolo unico, il 1list>gno ili lt>gge sarà. poi 
voi al o u scrutinio HeJ.,'fPt o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 436, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata ed a. quelli 
della spesa. di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1931-32, ed ai bila.nei di alcune 
Aziende autonome per detto esercizio, nonchè 
altri indifferibili provvedimenti; e convalida­ 
zione del decreto Rea.le 25 aprile 1932, n. 435, . 
relativo a. prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo » 
(N. 1299). 

J>HE::5IDF:~T.E. L'online del giorno reca la. 
discussione sul dis1•gn11 di legge: • ConverHione 
in legge dcl RPgio llt>rrcto-legge 2ii aprile 19.12, 
n. -1.16, conc·ermmte varinzion.i allo Ktato di 
previsione ddl'(•nt rata. (•ti a q1wlli della Rpesa 
di 1liwrsi llrinixt.ni pn l'esercizio finanziario 
I !131-3!!, ed ai hilanl"i di a.Jenne Aziende auto­ 
nome per d<•tto eserc·izio, nonC'hè alt.ri intlilTe­ 
ribili provvtldi.menti; e convalidazione del 
tlP<·reto Ueale 25 aprilu l !132, n. -135, relatiYo 
a. pri•levaml'nt.i dal fondo di risnva. pPr le 
spPse imprPvist(1 d1•ll'1-1.~f'reizio me1lesi11111 "· 

l'r(•go il twn:ttorl' 1wgn•tario 81·alod ili darne 
Id tura. 

8_C'ALOHl, lll'!Jtf'l11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio deC'ret.o-legg11 
2•i aprile rn:32, n. 4.36, concernente variazioni 
allo 11t.ato di previsione dell'entrata. ed in quello 
della spesa di diversi ì\lini8teri per l'e11ercizio 
finanziario 1931-32, nonchè 1ti bilanci di Azil•nde 
autonome per l'eserdzio medesimo ed altri 
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in<Iilferibili provvedimenti; ed è convalidato 
il Regio decreto !!5 aprile I !l:l~, n. 431>, col 
quale è stato autorizzato un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste lnscritte 
nello stato di previsione della spesa del llliui­ 
stero delle fìnanze per I'esereizio finanziario 
1931-3!!. 

PRF.~IDEXTE. È apert.a la discussione su 
(}llCKto disegno di lt•ggP. Nessuno chiedendo di 
Parlare, la - dichiaro - chiusa. Trat.tandosi di 
articolo unico, il disegno di lt•ggP sari~ poi 
votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 563, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, ed a quelli 
della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1931-32, nonchè ai bilanci speciali 
di Aziende autonome per l'esercizio medesimo, 
e provvedimenti vari di carattere finanziario; 
e convalidazione del decreto Reale 26 maggio 
1932, n. 562, relativo a prelevamento dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio 

. medesìmo s (N. 1314). 

l'HESIDEXTE. L'orclin11 c!PI giorno r1•1·.a 
la discussione 11111 1lisPgno di l1•gge: • Conver­ 
sione in l<>gge del Rt•gio 1le1·rpto-lt•gge '.!6 muz­ 
gio 193:!, n. ,;fl:I, concerm-nte variazioni allo 
stato di previsione dell'entrntu, <>tl a quelli dellu 
RJ)(•sa di diversi :'.\linistNi per l't>ser!'izio finan­ 
ziario 1931-3:!, nont-hè ai hilanei RJWeiali di 
Aziencle autonome per l't•M'l'(•izio medesimo, e 
provvedimenti vari di carattere finanziario; 
6 con vali dazio no di'! decreto Real o !!G mai;rgio 
l!l:i!!, u. 5G!?, relativo a prolevament o dal Iorulo 
di riserva, per lo spese impreviste dell'esercizio 
1nede~imo », 

Prego 'u senatore segretario Sculori di darne 
lettura. 

SCALOHI, fwyrPtario: 

Articolo unico. 

È convertit.o in legge il Regio decreto­ 
legge 2G maggio 1!)32, n. 563, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della. spesa di diversi Ministeri 
Per l'e.~ercizio finanziario 1931-32, nonchè ai 

19.2 

bilanci speciali di Aziende autonome per 
I'esereizio medesimo e provvedimenti vari di 
carattere fìnanxiarìo, cd è convalidato il RPgio 
decreto 2G majrzio 1932, n. 1\o2, col quale 
sono state autorizzate prelevnsìonì dal fondo 
di riserva per le i;pese impreviste, Inscritto 
nello stato di previsione della spesa. del Mini­ 
stcro delle finanze per l'esercizio finanziario 
1931-32. 

PRESIDEXTE. È aperta la diseusKione 1111 
qtwsto di8eJ?uo di kuge. XeH8tlllO chiedenclo 
di parlare, hL dichiaro chiusa,. 'Trattandosi di 
articolo unico, il dis1'gno di h•gge sarà poi 
votato a l\('rttlinio Kegreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
16 giugno 1932, n. 687, concernente variazioni 
a.Ilo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di a.lcune Amministrazioni autonome, per l'eser­ 
cizio finanziario 1931-32, nonchè provvedimenti 
vari di carattere finanziario; e convalidazione 
dei Regi decreti 16 giugno 1932, n. 709 e 27 giu­ 
gno 1932, n. 808, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste • (Nu­ 
mero 1316). 

PnE~InE:-.TE. L'or<li1w 1kl giorno rt>ell. 
la diseussionc wl dis(•g110 di lt•ggt>: • Conn•r­ 
sione in h•gge 1kl Regio 1lP1·relo-ll•ggo 16 giu­ 
gno 1!):3:.?, n. 11~7, corn·t>rrtPnte variazioni allo 
RI at.o ili pmvisiono 1!1•II'ent rata, a quelli delht 
RJWsa di <ih·crsi ì\linistlori ed a.i hiland di akune 
Amministrazioni autonome, pn l' e111•rC'izio 
fhmnziario )!)31-3!?, non('hè prov\'eclinH'nti 
vari cli eara.tt1•re firmnziurio; e c·onvali1laziono 
dci Rc>gi deer('ti 16 giugno 19:1!!1 n. 709 e :!7 
giugno rn:t.?, n. 808, relat h-i a prelevamenti 
dal fornlo tli rist>rva 1wr le 11pcRe impreviste», 

Prego il 11e1w.t{Jre imgretario S('alori di darne 
lettura. 

SCALOIU, 1n·yrdtirio: 

Articolo 1mico. 

È convertito in lt>ggtt il Regio decreto-legge 
16 'giugno 1932, n. 687, concernente varia­ 
zioni a.Ilo 11tato di previsione dell'entrata, a 
quelli della. spesa. di diverHi Mit1isteri, ed ai bi- 

. ) 
- r 
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lanci di alcune Amministrazioni autonome per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè prov­ 
vedimenti vari di carattere finanziario; e sono 
convalidati i Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, con i quali 
sono stati autorizzat.i prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, inscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle fìuanze per il medesimo esercizio 
finanziario 1931-.12. 

PRE~!DE:-.TK È apvrt.a la discussione su 
questo dis1>g110 di legg<'. Nessuno chiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. T'rut tandosi cli 
art.ieolo unico, il disegno di h•g:,.:c isari: poi 
votato a scrutinio 1wgreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'HE~IDE~TE. l'ro(·edt'f(•mo ora alla vo­ 
tazione a s1·rutinio s1•greto dei disPgni di l1•ggc 
testè approvai i pn alzata o seduta. 

Dit-hiuro aperta la votazione. 

Chiusura. di votazione. 

PHE~IDE~TE. l>idiiaro chiusa la vota­ 
zlone, 
In vit.o i senatori Kt'grctari a prueedere allo 

spoglio dPllo u rne, 
I H1·11ttlori s1·yrl'l11ri /u1tllf•_ l1' 1wm1·r11z_'.""" tlt:i 

l'O/Ì. 

Hanno preso parte allu votazione i senatori: 

Acton, Alberici, Ancona, Antona Traversi, 
Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bazan, Rerenini, Berga­ 
masco, Berlo, Bevione, B'scaretti Guido, _Bi­ 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncornpagni Lu­ 
dovisi, Bongiovanni, Bonin Longare, Brugi, 
Brusati Roberto, Brulla ti Ugo. 

Camerini, Canevari, Carletti, Casanuova, 
Casertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, Chersi, 
Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Concini, Conti, Cre­ 
daro, Criapo Moncada, Croce. 

Da Como, Da.llolio Alberto, De Marinìs, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Bagno, 

D'en ~, Di Frassineto, Di Robilant, Di Rova­ 
senda, Di Terranova, Di Vico, Durante. 

Facchinctti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Fedele, Ferrari, Fracassi. 
Galimberti, Gallenga, Gallina, Garofalo, Ga­ 

sparini, Gatti Girolamo, Gatti Salvatore, Giam­ 
pietro, Gonzaga, Grazioli, Gualtieri, Guglielrni, 
Guidi Fabio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasì, Lanza di Scalea, Libertini, Loria, 

Luciolli. 
Mambretti, Manfroni, Maragliano, Marcello, 

Marchiafava, Marlotti, Marozzi, Mazzucco, 
Menozzl, Milano Franco d'Aragona, Mili ani, 
Millosevich, :\fontresor, Mori, Morpurgo. 

Nicrolini Eugenio, N omis di Cos.silla. 
Oviglio. 
Pagliano, Pavia, Pecori Giraldi, Perla, Pe­ 

stalozza, Petrillo, Pironti, Pujia, Pullè, Puri­ 
celli. 

Quartieri. 
Raimondi, Raincri, Rava, Reggio, Renda, 

Ric~i Corrado, Rolandi Ricci, Romeo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago_ . Raggi, Sanarelli, 

Sandrini, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, S~aluri, 
Scavonetti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Serri­ 
stori, Silj, Silve!-ltri, Simonetta, Sinibaldi, Si­ 
riann!,. Sitta, Solari, Sormani, Spada Poten­ 
ziani, Spirito, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tamborino, Tanari, Tassoni, Thacn 
di Revel, Tolomei, Torlonia, Torraca, Torre, 
Tosti di Valminuta. 
Venturi, Venzi, Versari, Vicini Antonio, Vi­ 

cini Marco Arturo, Visconti di Modrone, Vi­ 
socchi. 

Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRE8IDEXTE. Proclamo il risultato tlulla 
votazione a 8crutinio Sl•greto dci seguenti di­ 
segni di legge: 

Estensione della <lisciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro ai contratti <li com- 
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Partecipazione nel ramo di produzione agricola 
e di piccola affittanza (52~-A): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva, 

165 

Hl 
2-l 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 marzo 1932, n. 392, concernente prov­ 
Ve.dirnenti per la Milizia portuaria (1303): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza 
la conce.~~ione di contributi a carico dello Stato 
ller la costruzione di edifici ad uso di scuole 
industriali e scuole medie commerciali ( 1321): 

Senatori votanti • Hi5 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

]r\4 
11 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
l~gge 9 maggio 1932, n. 813, che detta dispo- 
8izioni sulla circolazione dei motoscafi e delle 
iinbarcazioni a motore (1323): 

Senatori votanti . 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.. 

165 

15:! 
13 

1 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

:gge 22 luglio 1!)32, n. 870, relativo all'as­ 
~curazione dei piroscafi « Rex '' e « Conte di 
a\•oia " (1324): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il s enato approva. 

iss 
152 
13 

T!!t 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1922, n. 1065, con il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la sistemazione della zona detta 
del « Quartiere degli affari " in :Milano (1338): 

Senatori votanti 165 

Favorevoli 
Contrari . 

15~ 
13 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
Casse di risparmio postali, i quali abbiano ac­ 
creditato a loro favore, al 31 dicembre di cia­ 
scun anno, un credito non inferiore alle lire 
2000 (1341): 

Senatori votanti 16,j 

Favorevoli 
Contrari 

Hlli 
!) 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2G maggio 1932, n. 782, che ha dato ap­ 
provazione all'emendamento all'articolo 393 del 
Trattato di Versailles e agli articoli corrispon­ 
denti degli altri Trattati di pace, adottati dalla 
Conferenza Internazionale del Lavoro, nella 
sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre-3 no­ 
vembre 1922) ( 1347): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

lli5 

157 
8 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 25 agosto 1932, n. 12GO, concernente la 
disciplina della conservazione degli estratti o 
concentrati e dei succhi di pomodoro (1349): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari. . 

Il Senato approva, 

165 

e . 

155 
10 

: ... . ~ 
. j f~t )' 
. I . 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge. 25 aprile 1932, n. 436, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri 
per l'esercizio finanziario 1931-32, ed ai bilanci 
di alcune Aziende autonome 'Per detto esercizio 
nonchè altri indifferibili provvedi men.ti; e con­ 
validazione del decreto Reale 25 aprile 1932, 
n. 435, relativo a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio 
medesimo (1299): 

Senatori votanti 

· Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

165 

155 
10 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 563, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
ed a quelli della spesa dei dìversì Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai bi­ 
lanci speciali di Aziende autonome per l'eser­ 
cizio medesimo e provvedimenti vari di carat­ 
tere finanziario; e convalidazione del decreto 

· Reale 26 maggio 1932, n. 562, relativo a pre­ 
levamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (1314): 

Senatori votantil"'. 

Favorevoli 
Contrari . · 

II Senato approva. 

165 

156 
9 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n. 687, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della. spesa di diversi Mìnisteri ed ai 
bilanci di alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè prov­ 
vedimenti vari di carattere finanziario; e con­ 
validazione dei Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno l 932, n. 808, relativi a pre­ 
levamenti dal fondo di riserva per le speee im­ 
previste (1316): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

165 
157 
8 

Presentazione di relazioni. 

PRE:;IDEXTg. Invito i senatori Gualtit•ri. 
Celesìa, Robncli Ricd, Supino, Ludolli, ~rar· 
chiafavu, Coneinì, Raimondi, llfanfroni, J\[il1n­ 
sevieh, Fara. e Bongiovsnni a presentare 111· 
cune r1•lazioni. 

fìl.JALTIERI. Ilo l'onore dì presentare p.) 
s .. nato la relaziono sul disegno dì legge: 

Ordiuarnent o del Corpo veterinario n1· • 
lita re ( l 3a I ). 

CEJ,ESLA. Ilo l'onore di presentare 1\1 
Senato le relazioni sui seguenti . disegni di 
legge: 

Couversione ìu legge dcl Regio dcneto-­ 
legge J :! giugno rn.12, n, !>88, riguarclaute 
forniture di navi o cli parti ùi navi all'est.ero 
( 1361i); 

Conversione in fogge dcl Re~io decreto 
)pgge 17 settembre rn:J:!, n. 1262, ~'ho approva 
la. Convenzione 28 luglio l!l32 con la Hocieti• 
ùi navigaxion« • 'I'irreniu • (Flotte riunite F'lu­ 
rio-Citra) ( 13-10). 

ROLA~ TH RICCI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disecno di )crr"e: ., ,,.,.. 

Conversione in lezge del Regio decreto­ 
lt·ggt1 2-1 marzo 1 !):~:!, n. 491, riguardante 
l'uutoriazuzione al '.\I ìnìstro dell'aeronauttce 
ad assunu-re impegni per I'esecuzione di lavori 
urgenti in alr-uni apro porti atat ali (1 :393 ). 

Sl:"PIXO. Ho l'onoro di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di h·ggt>: 

Iseriaione, nell'albo 1h•gli avvocati, 1kgli 
ex combattenti, dei benemerlt i della cau~a 
nazionale e dei legionari fiumani ( 1380). 

L UCTOLT, I. Ilo l'onore di presenta.re 111 
St•nato );~ rolazione Hnl dh1egno di legge: 

Proroga delle agevolazioni fiHeali con1·e~,;1• 
con la lt~gge :!G maggio J 9:rn, n. 801, p11r talune 
importazioni dalle Colonie ( 13.i4 ). 

:'llARC'llIAFAVA. Ilo l'onore rli presentare 
al Senato la r11lazione Rul cli~egno di leggr: 

Con versione in legge cll•l Regio decreto· 
ll'~ge 30 giugno ]!)3:!, n. 8:!4, concerntmtll 
sgravi a favore degli enti locali tenuti a ronl'or· 
rere n11i trattamenti di quieM1·1•1iza ripartiti 
pt~r il p11r~onale Hanit<1.rio ( 13:.!0). 

l~)~CIXI. Ilo l'onore tli pre~1·ntare al 8e· 
nato la rclazio1te sul tli~t>gno Ili lt•gge: 

l'tmnirsione iu leggll dtll Regio decreto­ 
lcgge !! maggio 193:!, n. 606, che approva Io 
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Con venziorù stipulate con le Società. e Florio • 
u 8. ~.fa.reo • e « Eolia » per l'as:ifouraziono del!~ 
navi a1lcll'tte ai serviz! marittimi sovvenzio­ 
llati l':i1•rcitat.i 1lalle di'! te 8ocictà ( t.10i). 

ltADIOXDI. Ilo l'onore di presentare al 
8enato la relazione RUl dix1•gno di )pgge: 

Con versione in fogge del Rl'gio decmto­ 
:cgge 22 settemhr11 Hl3::!, n. 13:.!x, riguardunte 
;l Rospl'n8ione dei concorsi per titoli por le 
l•:omozio1ù ai posti ili ron~igli!'re ili Corte 
di CaK~azione (1348). . 

:'llAN l<'ROXJ. Ilo l'onore ili presentare al 
fì"nato la relnzione sul disegno di legge: 

Approvazio1L11 del r-ont.rntto iu 11Lta 28 di­ 
;1·n1hre 1931, portante ('l'~siotte gratuit ·~ a 
4vore della Fabbricerla 11!.Jht Parrocchia ili 
lìu.1l Giovanni Battistu in La. 8p1•zia del rom­ 
~le~so di immobili cost it.ueut i l't•x Chiesa e 
·01lVP.nto di Sant.'Agostino in quella dttà, 
lk-r essers adibiti ii sede della suindieat a 
~~rroc1·~ia con l'ohl1ligo alla ~·'ahbrh·eria st.~ssa 
. for1ure al Vt•ri!'il\"o, mediante concessione 
111 enfitP1111i p1•rpet un, una. parte dei loculi 
l•c•r gli l:tlìd della I>ioN•si (I :38:.! ). 
:\llLLOSEVICH. Ilo l'onor!' ili presentare 

al " . 1 1· 1· 1 ''l!Ui~to la relazioue su 1 isvgno 1 1 Pgge: 
t ~[odificazione all'organico del personale 
1~11.ico l'ivile 1wr il Sl'l'\'izio C'hiinic·o nùlitare 
(l:lii7J. 

~ F Al~A. Ilo l'onore ùi Jlresentare iil Scna.to 
relazioni sui srgnent.i dix1•gni cli )pgge: 
~Iodificazioni alla l<'gge I o giugno 1931, 

~· 886, sul rt>gime giuridico delle pro11rietà 
I\ 7.one militarmente importanti (13.38); 
cli Diiitaeco ùclla frazione !sella da.I comune 
«I V°alùuggia (Vereelli), e sua aggregazione 

ccnnu1w di (irigna~<·o (Xovara) (1381). 

I Bo~GIOVAXXI. Ho l'onore ùi prei>entare a ~ · mato la rPlazio1Le Rul di~l'gno di legge: 

1 Xorine di 1wnsion<' per l'amministratore 11·Ha C11n · · 1· 1· T' t . 1 
I . c1•8s101tc 1ta 1ana < 1 wn sm 1w 
"'l'l l 

1, 
01 0 dal 1:3 l\prilc 1!107 al :!:> novemhre 

.1111 (l.'387). 

ti l'.Rl~::ìlI>EXTE. Ho atto ai 111~natori Cual­ 
:\;:;•. ~elcxia, Rolaruli Hicci, :-:iupino, Luciolli, 
~lil!~~a!a.va, Condui, Haimondi, l\fanfroni, 
t··~· Vl('h, Fara. e nongiovanni della prext>n- ~,.[(}Jle li 
Pa.t '. que~te rPl:t.zioni, che saranno stam- 

e e 1hHtrih11it1i. 
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Annuncio di interpellanze. 

PRE8IDEXTE. Prego il sernitore segretario 
Rcalori di dar lettura. ùi due int.<'rpellanw pre­ 
sentate alla Presidenza. 

SC.ALORI, argretario: 

Interpello il Governo per conoscere coAA 
intenda fare peN:hè abbia a cessare la distru­ 
zione delle pib nobili e sncre memorie della 
storia di Venezia e della civiltà italiana sul­ 
l'altra sponda dell'Adriatico e che pur furono 
rispettate per secoli interi anche dai nemici 
in guerra aperta. 

Volpi. 

I sottoscritti interpellano il Governo in­ 
torno ad atti di barbarie consumati in Dal­ 
mazia contro opere d'arte che recavano i segni 
della civiltà e del genio italiano. 

Corrado Ricci • Alberto Dallolio • 
Salata - Mariotti - Fedele - Bac­ 
celli - Gentile - Venturi - Cian - 
Orsi - Boncompagni Ludovisi • 
Torraca. 

PRESIDENTE. Queste interpellanze segui­ 
ranno il corso stabilito dal regolamento. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica. col se­ 
guente ordine del giorno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
lcgge 3 marzo 1932, n. 502, recante modifiche 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
pel conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293). - (Iniziato in Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 maggio 1932, n. 742, riflettente ag­ 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare alle merci di origine e prove­ 
nienza dalle colonie italiane ( 1310); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 22 luglio 19:32, n. 971, che ha dato ese­ 
cuzione ai seguenti accordi economici stipu­ 
lati a Berna il 22 giugno 1932 tra l'Italia e 
la Svizzera: 

... 
: ;·;, J )-. • . . . ..... 
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a) scambio di note inteso a modificare 
alcune voci del Trattato <li commercio italo­ 
svizzero del 27 gennaio 1923; 

b) scambio di note relativo alla tuber­ 
colinlzzazione del bestiame (1326); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
Jegge 23 giugno 1932, n. 94&, che ha dato ap­ 
provazione alla proroga al t- dicembre 1932, 
nel modus i·ilienài di stabilimento provvisorio, 
stipulato a Parigi, fra l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con scam- 

. bio di Note che ha avuto luogo a Parigi il 
26 maggio 1932 (1327); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 agosto 19:11, n. 1053, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat­ 
tato di commercio e di navigazione italo­ 
romeno dcl 25 febbraio 19!JO, protocollo firmato 
a Roma tra l'Italia e la Romania il 25 agosto 
1931 (1328); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 maggio 19:32, n. 523, che ha dato ese­ 
cuzione ali' Accordo addizionale al Trattato d! 
commercio e di navigazione italo-serbo, croato 
e sloveno del 14 luglio 1924, ed agli atti an­ 
nessi ali' Accordo medesimo, Accordo ed atti 
stipulati in Roma, tra l'Italia e la Jugoslavia, 
il 25 aprile 1932 (1329); 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
Jegge 19 marzo 1932, n. 816, che ha dato ese­ 
cuzione all'Accordo italo-ungherese sull'espor­ 
tazione con annesso e relativi Protocolli, fir­ 
mati in Roma il 23 febbraio 1932 ( 1330); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 giugno 1932, n, 817, che dà approva­ 
zione ali' Accordo addizionale al Trattato di 
commercio italo-ungherese dcl 4 luglio 1928, 
Accordo stipulato a Roma tra l'Italia e l'Un­ 
gheria il 23 giugno 1932 (1331); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 14 luglio 1932, n. 818, che ha dato ese­ 
cuzione ali' Accordo italo-ungherese per rego­ 
lare i pagamenti relativi agli scambi cornmer- 

ciali fra l'Italia e l'Ungheria, stipulato a RoJ!l~ 
1'11 luglio 1932 ( 1332); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 928, che ha dato ese· 
cuzione ai seguenti Accordi italo-austriaci: I 

a) Accorrlo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare I' Accordo del 30 dicembre 19:n per 
regolare i pagamenti relativi agli scambi coJ!l· 
merciali italo-austriaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
19:12, per la liquidazione dcl saldo della stanzB 
di compemmzione italo-austriaca ( 1333); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 25 febbraio 1932, n. 970, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo italo-svizzero stipulul? 
in Roma, mediante scambio di note, in datll 
13 gennaio 1932, per regolare l'importazione 
in Svizzera di formaggi italiani e l'importa· 
zione in Italia di bovini svizzeri (1334); 1 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 agosto 1932, n. 1032, portante mo­ 
dificazioni al regime doganale dcl bestiame. 
delle carni fresche e preparate e di altri pro­ 
dotti agrari (13G2); 

Conversione in legge del Regio decretv' 
legge 28 luglio 1932, n. 903, portante modill· 
cazione al regime doganale dei vini, delle 
acquaviti e dei liquori (1364); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 27 ottobre 1932, n. 1387, riguardante 
il cambiamento di denominazione del ComandO 
Gruppo legioni della Milizia nazionale fore· 
stale e l'assegnazione del grado 4° al coman­ 
dante della Milizia stessa (1390). 

La seduta (> tolt ~~ alle ore 1 !l. 

Paos. G10Acc111so LA1:m<NTI 
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